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ìmsi£a$t^ ^/ftTTbì ià ^kftrU pagina t^nt. Sft allft litigi par la pHtxk 
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BJE&HIO POLITICO 

i ^ V O , .S^ 0MVM 
l 4 mnìfesU^oni^ di «cmp^ato • 

di «UBpatia ,par la morte d«l Prlaelp» 
livls* Nspoleone, lungi fisi Tftltentard, 
ai ]nc\iip)icijio IfiTeoe ogni giorno plii 
e(m anft int< asiti Qveaoeute. B& t«tte 

* . - • ^ ^ ^ !- ; i 

bnremto, jer t iè corriiii^ade ad ^p9, ma nei suoi giudizìi sul voio j . avremo adunque , , ancora nella 
*^uil*, " r»"l» '^'«'?^?», ad «il» I ̂ ei Sea^to, 0 -fa eccezione sojî  settimana, un voto dèciaìvo. Eàso 
^ ^ ' l ' S f e ^ r - ' ^ ' ^ ^ " I ia»*» la i f ^ m » , tì.e ribatte il b < * aB>faeffe p i f t ^ t e u.dfig|o, 

' • ^ ^\ Chiòdo dètìa^'inédmiiefetìza del j giacché j l 1' luglip è .proprio 
Gli affari ai Tanno ««Wp̂ e pi^ ^p-' 

torbidando fra Orsola è ^rcbla , • 
la teisDMta znlnacfila di Hcpplare dal-

Bo?i ana inwasn» orcaofiaw. x« *«» j ^ . , ^ ^ .^j^^ SnnìEa; dova 1 T M C ^ 
le paitl del mondo ariivaso aondo- -i, '6,«-, 

ii^m- .i 

^Senato nel riformale leggi d'im-. 

. 1 1 .-.1 

glianxe a Chlslebaiit ptr TAagaata 
Imperatìlce Eugenia, la qaaie ai troTa 
In «no 9t»to di proiitsUosé' da t»t 
molto tenere della ina vita* 

Tutta la Certi d'Bvropa TMttrono 
Il daoJo, trit la ^««li sn«h« W Cèrte 
dal Re tJaibeito. *f} > ^ 

$!oiso£D tiatlanto infinita lUteHa, 
ma th« ut mondo d'in^vlsaggi^ 
«Ixaa P eredità dell'ìmj^ro • airoa 
l*avt«nirfl del partito bonapartiéta. 

Cs^diimo bene UT graaià al lettóre 
di quelle dioerie* perchè, né gli pM- ^^^ ^ „ ^^^. ,̂ 
«ono fornire |kan lato poiJtito amili HB^^ la spagna Va riprendendo iiài-

posta votate dalla Camera, •; 
I Non ci fermì&tìóo a diapntatè 

«ttniio r$eecgUendo aia gresso nerbo sn questo punto, eli'è gJà̂  '̂ '̂V^P* 

* • • * 

di tiappe regolari ed irregolari, 
^Obe ala proprio ìl caso di ripetere: 

i^ùtiaiurf : ; 
Uentre la diplomazia ila dliipulaKdo 

per la rettifieaztGte delle frontiere, 
il cannone s'incarioa di rixolTore là 
noiosa vertenza. 

Lo Tediemo. 

.fc 

Tanto per non rlnunalaris alla «iata 

contrariamente alle; asserzjioni 
della JUiforma, dallo; spiri to: e 
'dalia lettera dello Statuto. 

K^gistrisnao .piuttosto cpn vpr 
ra compiacenza le voci, secondo 
le quali uelìa Camere^si sareì)-
ììérO già destate delle' tendenze 
conciliative, elio scopo di,votare 

i'i ^ ' _ - H 

iKvazicne, né pcBsono serTlre ad al
tro ebe a (llmoatratgll ana loltadì 
piii ecmelapaisUne politica travòlga 
li reti0 gindizfOf e :ocm« 1 &tti più 
nainrali e più «cmplioi vergano'fa-
«llBenie Irailtatl o eiagorail leSondo 
V'i&tereiee. •-.'. • • :•-.-',',. 

l o diciamo una Tolta per sempre E 
«ffoàtra ec&iTinsion« è ^veifa, ed è 
dlTennta più forte allo apettaeolo della 
eomicozione dettata doTànqaedall'aT-
venjinento: IntlBoso, ebè eioi 11 bona-
lixtienao, gi& mcrtr, è fieeTeria più 
Tivo di pt}ms, e noi'desideriamo i r -
dent«m«xile ebe Tirai'»'Padronissimi 
gli ,»ltri ai diiideiana ei6 cbe TO-
«llcno : pidrcnlssimi noi di fare al-
iurottonto. 

pute di felicità, the '%ii aletta, eom© il progetto, .pome venne emen-
tìnó-«d rénii eella ^ s n famiglila la- dato M primò^ ramò del ParT 

ÌBiùGhio,' aggiflDgendpvi tutto 
al più una espressione, del desi
derio, che noi 1883 abtia luogo 
l'al)oiìzione totale delln^tasli: 

Non mancano l'intànto coloro 

* ' 
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31 movimento elettorale in Amétrla 
al va e^iegacdo in censo àvoiravolo 
ai eonaciTateri. Sino a ieri eràiavea-
at» guadagnato dei seggi, a éalteola-
vano sopra nuoti snooeeai anoiie ia 
.Boemia." • 

& an sintcmo che merita di essere 

yertlmento di fecondare nel ano seno 
ié baiode inskrrezionaU, e ana di ijae^ 
ale, cciijparse Jn Cstalcgna, venne 
alle piese eolia gendai merla. ^ ^ 

Il 'dìijiabeio elle parla ùì qveirtp 
fatto, non diea cot ̂ »ì bandlèi-a ÌBU 
insorti al sòn dati alla oamfa^gnà. 
Bono tante 1fl bWdiera'Jele Wènta-
Iscò di qaando In' q«^nd{) evÀìk terra 
dei €id, da imbrcallai-e neli&{»qelià:l 
biaTi spignVoH, tino non'̂ aanno réal-
itere alla ir^ània delle aTTentnre." ' 

C è «it gloTanè. molto giòVené, 6o-
Trano sai' trono di Ferdinando il Oâ -
toJIeo e d'Jiabella. citi sa per qtta^te' 
Ticende jlcTii pascarp, prima che 1̂ 
BÌioi capélli biondi Iccanatlscsco 8^' 
qtel trono, (è v'intanntfranno! 

. 

\^ 

A P P Ì 3 N 1 ) I C E (4) 
dei Qiomah di Padova 
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0kf ^filano ^a^tifò';ìh' ^^^ató 
aiWcòltà pei* sùsòitkre un con^ 
:8ìtto fi a lo due Camere, .ma iQno 
al moménto in éui scriviamo la 
tendenza <^n<3Ìliat!va p r p ^ I ò , 
t^nto più <^0, sapendo l'opinion^ 

^dì -alcuni, lo stesso;^fflinisterò 
semlìra favorirla' di' aottomiitiò. 

^n ; 

r 

In generale la stampa di E o ^ 
ma sì mantiene abbastanza. v<^ 

Confidiamo cbe questa bene-
,fio» corrente si mantenga cosi 
•'anche nei- giorni successivi 

1 quando là Camera dovrà prem 
' ^e re un partito. : , ^ 

v̂'Si sa che moJfiseimi deputati 
:6i recarono a Rt^ma dietro in-
^ t b dei rispettivi loro amici; 

alle porte. 
"HEbuono però riflettere a tutte 
le combinazioni posBÌJjili, . ^ c h e 

. ^ l e peggiori; ansi più a queste 
che alle altre, trattandosi' <di 
una Csìnera, composta èóm''̂ è 

i-- .•' . > • * i ' ' • > • 

,1'attuale, dove le ^considerazli^ni 
di partito prevalgono così spesso 
a quelle della irag'^'O^'^ólezza e 
della giustizia? 

E possibile anche la combi
nazione , che X Cairoliani e i Do -

inforzati d a ; ^ i | ^ . grossa 
Echiera di Depurati meridionali 
yincànò il punto di respìngere 
il progetto, quale v<^ne emen
dato dal Senato, e raccolgano 
una mà^gior%uza per la rìcon-
ferma pura e BCJ 

44 7-loglio. 
Quali conseguenze possono dei 

rivare da questo fatto ? • 
Per conoscerle tutte fino da 

questo Jnomento ; ••• bisogncrebbd 
anche sapere bomè sì atteggerà 
iì'mììiìéiero dinanM alla Camera 
qualora la Commissjoue proppju-
ga 1̂  accettazione del progetto 
emendato. Solo allora sì ' deci-
derà,ed è questiona di popbe ore, 

se 0 no avremo.iunax^rìsi mini-

ice dei voto 
r .= 

I- •̂  i ^ -t. 
• • ^ ^ 

," . . ^ ̂ Tf^^fl^ 

Io aooonjpsgnajfi j ^ o pady^ itì ea-
jritello; i^esflo ci andara da apio. lEro 
« l o ^ n a ; 1^10 sensi e la mto Imma-
Slnazfone sì svegllavaBOr «TOTO l e lu-
quletvdipji a gli ardori della mia etil, 
i ^ t a ^ pl^ .a»?oi^ dal slleiwio del 
«ampi e dalla solitudine iu .mesw, « 
«ai ero eresoiato. Io vedeva la si
gnora di Monde barre qaaal tatti ^ 
Sioml; noi f&eeVamo insieme, al «a.* 
der dalia giornata; Isnglia eonvèrsa-
aloni «otto i eastsgnl del parso. À33r 
davamo qualche volta —< eolia l»im-
Idutt '^ a sederei aalla si^nda del-
Vaequa. Ebbene 1 era tale il aentt-
ffiento d) rispettò e d'«mmir&alonf» 
Inspiratomi da quella nobile e r^ tnra , 
cÈe non mi accadde ssìutirmi «na ìstA 
volta eemmòi^so'ó turlùto delle grasle 
della sua persona, nò di portar meeo 

•w-t lasolanidDla — un solò pensiero ch^ 
avessi temutdt'di'oonfeMi^e, ad alta 
vo»e, dlnaari a lei. • 

Mìo padre moxI.Xa Signora di Mon-i 
deberre mi aJTf& e wi'i^dsteniiG ìfa 
^neUé piova difficile; pl8i|«ndo cOn 
m e , ella^ rese le mie lagflme àeap 

WM^xe, •• • "'••' ^ '^'"'' 1 

Hi ricordo ancora ]« MU» doloi pa
iole, 1 smoi saggi ocnaigff. 

• ! . ' i l i 

- - Noi dobbiamo -^ ini diceTa ella 
—? ^onorare gli esseri olie abbiamo ar
mato, meido,ancora colle lagrlmeeha 
eolie aaloni, pensando se^pf* ohe -^ 
^ n t n n q n e mprtl — «i vedono; sbe 
—, jjier qaanto felice a sdiolta dalla 
irfepnde di q««ggiù ,r-?;te imo m^m 
p%d Bofl^lre per le fiosi^ colpe. 

t | ftdeja.lp, pjetì^pBpiravano &k 
tatti 1 saoi d^icorai, ln|Ueme alla «p&-
Kan» d'una Tita mlgl|cre> In enl Olo 
riupirà in eternp le maimj^ fed»Uche 
slamarono aalla terra. Io non Jni 
atanoava d^asooltarla, è — asaoltaa'-
dola — ini senfclTO più forte « più 
eonndato. r 
,. TiittaTJii ; no» tardai ad «sacro ri
preso d»q|iell'Ìnqsiet»di«eiiirbolent» 
sai If morte di n io padre avea rr pe|r 
j^it isottento — imposto sileitxio. Uà 
ardente dosidwio di rodere e, di eono^ 
a^rii aMmpsdsvnl inito a au tratto 
"??? B(lo Wfijre 9 ^ei miei sensi. Io erii 
libero, padrone della i^ia fcalitna & 
de] :p |9 destino. Deeiao a reearmi a 
r^irigi, /(poi parte del mio progetto 
alla signora di Moudel^rre. ebe non 
ne parve punto sorpresa. 

, - T ; Voi,volete pwrtire -r- ella mi 
diasej — è nitoraloì la onrioeit4 ata 
be}iQ.aU*et& Tpstra; draltro oanto à 
b6|i« elLQ un iftoKao ftouosca „tt. aioudo 
e la Tita-i Partite danqne; al vostro 
Htorp^,,j|pprezzerete molto più i beni 
«he istàte .per abbandonare. . . ; 

Jteatre parlavamo, Allea •^.auaJI.-
fglia-^ stava Tieino a noi. In piedi, 
atleozioia, Inimoblla. quella bambina 
mi amava, »d io paro rampavo éomo 
an dolce riflesso di sua madre; Qaaa» 
d'olla 

^ . * n 
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incontro appena poiea vedérmi,' e, 
prendendomi per mano, mi conducoTa 
frlcnf&nte nella sala. Óttesta Tolta mi 
ta impossibile ottenere da lei an î or-
riso» ìneno ancora, ano i^nardo. Volli 
abbracciarla, ma élU mi afnggì dalle 
nuiai.... •• 

ÌÀ TigiUa della partenza andii a 
salatare per l'ultima volta la signóra 
di Mondeberre. Tatti I particolari di 
quella serata sono presenti al mio 

'spirito corèe se datassero soltanto da 

Il giórno cadjBTa; eraTsmo siUla finf 
d'ottobre; qaànda entrai, nUcpran 
faooo brlllara nel camino; la castel
lana era sedita nel vano d'una fi
nestra. 

Sila mi tese la mano -^ senza al-
nrsì'— mi i'eea sedere vicino a lei» 
e m'intrattenne aneora ìùia Tolti sai 
mi^e seminato di srógU in î ezzo a 
cai atavo per aTventvrarmi, La sua 
voce era più grave e più tenera del 
soHto. ;/•''•"", " ; 

Essendorene ritirata per teiìnpô  1̂  
alenerà di ]̂ ^nd|Bb r̂re ne aapeva'eosl 
poco dei mon^o^uantp io ̂ tò|Bo: ma 
ella avca meditato a Ungo, e -77 va-
d^pdomi', pronto ad abbandonare, le 
nostre campagne, per cqnf9]^der^> 
sensa gaida a sansa appoggio, còsi 
giovine ancora^ aH'pjida degli ttomlal 
e dello cose -^ ne proraTa come un 
brivido di materno sgomento. , < 

Mentr'ella parlare, U venbr d'in-
Temo idemidTi il parco di lugubri 
a îfionfe. lo . )|dÌVO I9 SQrossiq mor 
ottono delle.foglie ^Issoci^te; TfifileTP 
i corvi dondolarsi sulle cin^ .̂ ̂ pi^i ^i--

chè il fiimistoi'o vi resti fermo 
del pari j quale ne sarà la con
seguènza pili diretta ? 

Sarà questa: che, persìstendo 
il, d^^ccordp ; n^lla questione fra 
Camera e Senato, e manf^ando 
il tempo materiale per nuove 
proposte, col 1" luglio non .a^ 
vren30^.tpiù t è aboliziciie 6ul I 

palmento, uè riduzione BUÌ resto 
della tassa, 0 ci resterà in groppa 
la i^òsa sugli succkeri. 

; Sicché ]a .aessIoi;ie, .^he va to
sto a chiudersi, porterà per di
ritto l'antonomasia di. sessione 

• inzuccherata. 
•: C'è' insomma 

finisca coU'aver ragione il no
stro egregio amico, i'onor. fifa-
belli, il quale, nel suo ultiruo 
discorso agli elettori di Piove-
Conselve, parlando delle ubbìe 
^^^anzisrie 4plla sinistra, e in 
particQlar.e ;della ta|sa^ del ma
cinato, diceva loro, sènza tante 
'metaffire: '« Xa^ pagherete nel 
1879, nel 1880, ed anche d.opo 
il '];883>. 

Però aspettiamo. ^ Ohi-sa' che 
il diavolo non .̂ Ja tanto bnitto, 
o ohe la .Caqaera ypglja ,mo-
strarai più bólla del diavolo.. ; 

. y IME IL P»E t u a 

i:. 

steriale 0 parlamentarèf--
,. I ^ intantp:,sujjp(5niamoch0 
la Ca^^ra si ^m&njenga incrpl-

' ' iyS<^ ; del 7 loglio, e 
•' . ) K. 

r T • i " i 

. {Dslla Oajixéii(i d\Ifa^a) . 
Sotto questo titolò, continniamo a 

raccogliere dai giorqsli francesi ed 
iEgUsì tnlijo ft|ò obe si r farlsce al 
luttuoso avvenimento. 

; :n 26 maggtq ÌV)/^. ^Vpod„.»l cai 
stato maggtoré apparteneva 11 prli?-
oipe Iipperiaie, r i o a | ^ i ' o r d i n e di 
reoaréi a Mno^aL ^ t t coa^oceva 
seco parecohis batterio d'artìgneri». 
L'gO' reggimento; ]psrien>Ip .da Doo-
rabop, doveva ragginhgerlo iMndo-
îpjinl.,11 ;t6mpo era orribile, ed tó ^ 
galjo ali?, pioggia oontinae; non, uk 
poteva avanzare ohe in m&fZQ ad tyi 
vero mare'di fango. Al momento dei!» 
partenzf, li cavano del priacfpe «aà-
de, ed il ano cavailere, marito ^ ù 
iella mtlma, n'era stato raoooltp ia 
tale.siato òhe ti volte, tatta 'na^ora, 
perebè egli potesBa cangiare di abiti 
> ragginngere la colonna. . / '[ 
', l a W * sl^gióù«e,«lluogo, detto I^-
teiirmi- Jl prìncipe iiseitiva aacoi-a 
gli effetti ^ella ŝofferta osdata e SBKJ-

il \,«t>i^nìn pKrt ,b"va stancbipsimo, ipnfo(M»paireo-
ilopericolo che oWo volte ,Ten>Ì invitato a smon^^ 

'di. cavallo ed a prendere pofio in uiì» 
dei carri che Begaivaro il cerno di 
8pe,d,iziqn,9- .E,gll';rl fi a * Ò, dlcenao ob« 
voleva cO'ndiTideî e le fatlolie -de'iaQl 
camerati. SI finnao aà nna colÌ.Ìn», 
ove le truppe ebbepo ordine di icwci. 
pbsj. II gen. •W'ood ordirò aljor^^na 
rieoéolziòne ip avanti': 'gii affloiaU 
' % i y . 3onn<3y, Màc ar«gor e Sana-
aiés n*eJ)b«ro la direzione. H.prlnoìp© 
obie?e obn tanta insistenza II parnjesfo' 
di farne parte, ch9.ii generale dovette» 
accordarglieìo, HoBseroTeraP iapart'* 
|di TJlnadi;Jper: titilli oî ribUi e sotto 
uiia pioggia dirotta, oliê  acOragglaTa 
adtho i,p!à irdttJ, Ci6 amnne ìl2Q 

^maggio.' •_ ;^. :,̂ - " ••; ' " , • ; ; 

'̂ ^11'giorno e la nette sasaegoenti tra-
" séórtéro «eaza Incidenti, t. cavaliaii 
indigÉiii, che serTivsno da efì)?orRfcH, 
noh avevano «àoperts alcuna'traceM 
del ìf̂ tmico, he fra le alte erbe, né 
nei. boiî htìttf, jiooo diahisi d«i rsslo, 
che' si iedÒTaEó'qua e là. Pare ciia 
li Pfiflcfpe, ai oHw della snaiesfreffa 
s'tanobpzza, manifestasse î  di'side-̂ Ia 
d'an qualche riposò. U Inogoteneute 

ÌMSO Qngor proroga di fermaral ia 

l'estremità del sentiero, mA correva ' trlsttiz 
Io (ul pruao allora da una grande ( — sono partito per 

BaJ|roùO| ma la risolatone eraprosa^ 
,e h Bte;!i?a.iÌgnora di Mondeberre sem
brava eon||^erar^^ 4^f *ta potenza ro-
m(5 ̂ 'n^ •necessità.'̂ ," ""' ''_'' '" '̂;'"' 

'-->ddie dunque! — mi djbwa>-
noi pregheremo g piolo perebbe;,?! ac
cordi la fedeltà ch^ meritate.'^ . 

baciare m^ fìxe ug^̂  e » ^^^ra 
comparsa. Sea madre mapdè ja c«:r 
««•^«ì >, m^m'^» ,^a|sl'a;forza. 

— Bambina --,i«, domandai — non 
mi Tfol dfinqae pia bene Ir 

Partli. Non, {ero innamorato della 
tìgpora di Mgndtberre; À|i.^ joftk-
Ta, tntt'al più, dieel anni;,jp para
va, libero da 5;gnl legame. Ì>onde TB-
niva'dun^M ga^i^' v^pe àLterlcsa 
che — mentre m'allontanavo — mi 
gridara brnscantente ; Tu yoljî  le 

. -̂ Wfflf I durante qupati settp v»n*/ 
ô me le ho , macchiate, a profanate 
^Tielje pare 0 oâ tfl flOiemp^iel .Q}\ $ 
per questo che non ho osato anidra 
rivolgere i miei passi verno 11 eaì)tello 
di Mondeberre: mi swto troppo In-
dip%(n#fenu'are in ^uel santo aailol 
Mi ò sembrato che prima doTÓssi im-
^prÈi^Trjer oosV dire — uwi qua
rantina morale; nil s«uibrsi ancora 
che ^̂0 Ti ricoverò il fantasma della 
niià gloTinesza, che rifiuterà, di fico-
Uoscerml e j^gglrà ade&noaameste da 
me. 

r-̂  "H - • 
^ j 

r: ^ 1 

- i _ > a 

T : 

Fernavi^o,4i Pi^p^njBj^ a Karl Stein 

Ieri d 

vallo, leî tamejate, religio amente, co
k e un jjèllegfinagglo. 

i l cielo grigio e Vèldto s'accordava 
colle dls^p^ioni dell'anima ml»^ ho 
se'gnito i'sentt^l perc(irsi nella prip 
ma giovinezza ; Wrloonosolnto tnjiti 
i bischetti, tatti ioespa^ti in doi^, 

' tui^e'le prospettive del paei^ggio; lo 
ao^o,?ra camjbiatoi 

Ben Jresto i^t^ vedere — attra-^ 
Terso ti fogliame—-le torri annerite 
^el castello feudale, la, piattaforma OQIT 
breggtata ilagli olmi, le i)̂ ura(EUe in
ghirlandate ;d'élfera: A. ̂ 'aàììa TUtà 
ho spntì^ più prpfondanàente la mia 
miseri|i^ jtio pian^ sii mp stesso e mi 
sonò immergo nella malinconia e nei 
rimorsi del tèmpo perd|itol».. 

0^1 lo m'̂ Tanzî va — Òonie eat-
VaniUprlmia — nlenó d'eniozipuo,— 
Jungo quelji? |iei>i j soltanto,— iij lî o^ 
gò del poeUóo tarba!|iento ohe tleoir 
pie d'oxìnonia e^pépola d'iminaluii 
ridenti il mattino dèlia T Ì ^ V* io tra^ 
soinava con me qupllf Ìiìii|l|t}ii4ine, 
quella peaantezjEa ch!s tasàia cfletro a 
sé la jassipne òjmja «44, . . „ 

plsaeei dinanzi itila' ppr.̂ c^ha del 
parop e^ entrai, isii sentii tosto ctr-
pondato d'ombra e ^| j9Ì̂ eii|£Ìo. Mi 
parve di ritròi'are un ^den perduto 
e rimpianto^alangotì^mpò 0, in quel
l'ebbrezza fKggitiva, dimenìlpai i do-
Jorl dell'esigilo. ' l 

pO|.q à^er, e;ratp qvap W, i»i da-
dettf sopra î nâ  paRoJiiî a di pi^^?i 

"niezco ns^p^ta sotto vp boschettî  di 
lilla Qhe/̂ ont̂ oiavsup >]E vento ilpro 
grap^^ Ì5^Ì|al^amati, Ero in|fn^r»Q>-
A%^% 4*lina mes^'p^ -r nel. m(ei 

Alzai la tesili jevidi H_ ad altìHEii 
passi da me—IaslgaoradiMondeberro 
ma non — coma nn giorno »-* im
pallidita dal dolore, grave, «UfiteMi, 
baail fresoa, sorridiate, adorna — 
.cerne ìfk natura -^ di -tatto le graaie 
dtlla .prî Bavofa, EU"»-, ancorai la-WB A 
fronte intelligente e .fiera, ma illu
minata questa volta dello spleudord^ 
4«^a giovinezza; arano ancorai suo 
bEgli occhi, ma senza le lagrime che 
nf.̂ ftXwno offBBoato l'azzurro; er» 
sempre la sua nobile and«,tEu«, m% 
senza 1 dolori che l'aveano reiAienta 
ed incerta. Z sttPl capelli biondi ^ 

,3ha unjiorup ella naso;}uleTa sevo^ 
ramenté pome una pompa ohe al 
IPUQÌ UPnili iJonTiene r- soorrevaaa 
in {fueila d'oro lungo il aao <tollo d^ 
eisnOfl;.! veli e la mussolina da eòa 
ê a aTT îuppata. eoras le davano fa^ 
spatto d'una Cri qaeUe apparizioni 
vaporose che i poeti vedono ondeggia
re sull^ rJlTp dellftiiW* nella brama 
inargentata delle Ufittl.̂  , ; ; j 

Oredetti da principio fssae un'illa-
pipno del ênp̂ , e /̂î stfll in, pi»di, im
mobile, a contemplarla, : mentre ella 
mi osservava opn quoUp sgaardo lim
pido e onrioso che appartiffs^upltanta 
alle gjzalla e alle giovinatte. •> \ 
: Fiualmfiìite aU.decifli a camnilnarei 
verso àil4i ma, fAttî appoBBfr alaufil 
passi, ella fuggi improTTliam<nl;e ed) 
lo j)?Xa:§«t»l ft seguire cogli occhi la 
eoa vest^ Wanoa ir^Torso U cupo dei 
fogliame. 

Sra dunq^ue.la slgî pra di Monde-» 
terre?.... 

• • • t v 

inqae — dopo m r a l o r t ^ l rifi(^di. iin^^do lutasi U ftMpiar di 
Mcndeberre. i lo | nna veste 0 Io seilochlolio d'un p i e ^ 

» 0 cupi presentUoienti mi atf̂  1 fatto la strada al passo del mio s a - l kgglero sulla sabbia del viale. 

^ -

^> 

tcontinuaj 
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rt#tffl«tóétìyi<.y^.a^e*lii^^l 
l^bbe giimtrfra mec&'ora. B éott fa 
fatto, 

II Prlii<i!ps aTohlo trasctiffito di Qon-
ditrre reoo il pi>opr!o, aenrp i. U ^W* 
portava sua tasJa Ja groppa AI o«i^ò 
doTcttt? aoiettasi di eohdivldere quella 
«leHnoBotene&te Care?, oorteaemétkte 
tff^rlagli. Dìsiesaro da oarallo, e oo-
Kibo'arono a matteré su II plooolo 
ftaiapo. Tatto «embrm tranquilla; 
bifl'Qno aTrlbbe potwìé ìndotlnare , 
telle ondalazloni della alte erba, la 
proadDza dogi' Z tlu, tra'olsantlsl ren-
tre a terra silenzioBamente. 

EpperÒ ognuno era tranquillo, senza 
óMb'fa alLUoa dUospetto, quando tre. 
o quattro (tento selrafcgl si teVaronoflù 
d*uB sslto^ a non p'ti Ittngi efeé dieci 
ododldl mstri, e fecero ixino sul dl-
ttaccasl̂ nti> Ingleie. 

Ogfiiijip $1 «Isno'ò a oatallo. 
Il Prìncipe, ferito alia 8;al3a deatra 

(lo si aiaerlsse nella relazi'ine dafane 
dilla Ffance), s'ImpadroQì della er*-
jiSeia dal pcopdo CIT«UO, 19 QM l'al
tra afr«hfe'U staffa. Ma p»f atallti, 
mèritte egli l̂ sfornavâ  f> montare in 

' véiii ina brfilia si S0Ì0U9, e la staffa 
' g,il" tMò' iti «ano. Bì calda a fea al 
r ̂ ctSió y &6 atrei? òaVallo si aUont anaVa 
ni gî Joppo. Rilavatosi prontamenta 11 

' iPrìtieipé in <}ùl|l|lia de' due soldati 
:Hia e KtetUck, anobe «gal abbando' 
ntè^ dal pròpri oaValU, si diedai-o a 
ĉpri-érê a pia?!. Ma gli jfì ir meglio 

'*^M1 ii,̂ ltiiatf alla óorse, gli ebbero 
presto raggiunti, a olro* S00 matri di 
'"^Hiàtt: '••'•^r 

k oì6 óbet samVa, i tra asB&liti si 
Cititsei^ da leoni^ Pisrcbò le ferite, 
oàde faròno oòlpHl, erano tutte da* 
yjnti. QU %vi\v. Iny îrono parttcoJar-
Kbiiteoontró il Prìncipe, Imparofl̂ hè 
la costai ferita glungesBero a dioias" 
sette. Una delle quali all'0gobio sinl-
atro « due jierforaatl il corpo da parto 

> i^W. Indi, i tre cadaTerl Tennero 
spogliati,delle armi e delle resti, e, 

,<03Ì nudf, abbandonati sali» sponde 
fl'uìs ploéoip ì^scsllo. 011 Zutu allora 
gì "allontanarono rapidamente. 

' Non T' ha d' uojpo spiegare come, 
' non appetta cone^oluta la ssomparsa 
"del.Principe, si affrettarono ali» sua 
irtaèTca. 11 genéTsle MirsbaU assunse 

• «Itf «fèsl'ó îl comando della apedizlo-
' ne, ohe pntlya dà Itelezl Hill. Dopo 
' Jnéalta ricerohe vennero troTati, l'in-
tilQidani, i tr^ oadaTeri presso la pa
lizzata d'un parsolo dacaTalU, ooî ô  
Soluto sotto il noma di Daga, a più 
chs oinquanìa miglia dal campo. E ŝl 
frano già in putrefazione. Qaello del 
TPi-incipe ai aveva il viso còparto dt 
«angue. Esfó aveva un medaglione, 
attacosto al colio da una catenella 
d'oro, e contenente 11 ritratto la 

; ì«ao«Uo di Napoleone III. farUJaur-
»)a;segn& un telegramma delia .^ava£, 
annanzlanta li cadavere di Nipoleona 
Eugenio aversi al pollo una OroQa, un 

' Rosario ed una msdaglta della Ma-
donna. Non è a ,tral«B0Ìari9 questa 

> ìaìfCQ$ji^PX& (^e il Principe in ootaata 
breve e fatale campagna, era gii sfoĝ  
gito due tòlte alla morte - - la prÌmS|» 
a Niiial, ove soffra un lortiSBlmo at-
tacco di' febbre •— la seconda, in 
una-̂ rieognizlone presso il luogo detto 

. utzechk,--';-iî '>" 
Venne fatta una carretta, per m»zi!o 

iti,, lant^^efl il cadavere Ti fa stesê  
Tre tioldatii a nome Drury, Marasbll 
A t t we atut\ti darmsggiore Stewart, 
lortraeportarono, scortati da quindici 
ucmini del IT lancieri. Una staffetta 
era stata ' spedita intanto alla città 
del;Oapo, a ordinarvi prontamente 

^ B^a cassa di piombo. ' *' ; 
V tMessl nella bara-, Viù^omanl̂  e 
• questa In triplica oaSBa. gli avanzi 

dei Principe ebbero i primi onori. 
< All'esterno dell'ultima cassa, olirà il 
. nome, cognome, età e grado del de-
i innto, fa incisa una o<̂ rona Imperla-
« le, Alla fanebre oerlmoniti, ĉelebrata 

nella piccola cappella cattoUoa di San 
Patrizio, olire a molti ufflziali d'ogni 
grft̂ o» *«ttl profondametìtò'commosM, 
ftBalstava il tenente-colonnello Waad, 
coma rappresentante del generale in 
aapo Lô d Ohemisford. trattenuto al 
ê aapo da' suol doveri. La cerimonia 
rluflOlTa mestissima: parecchi fra gli 
««Bistenti si avevano gli oashi pieni 
di lagrime. 

Il corsie del Principe Luigi Napo-
lecne Eageaio doveva partire il Ip 

i corrente alla volta dell' Earopa, a 
' bordo d'avvisò a vapore deila regia 
f marineria britannica Quten 0/ ih* 

sm- l solenni fausraU aiunqaa, non 
ne avranno Uogo, a Chllsshurst, pri-
jma della fine di Inglio. 

dell* arma, onde II prlnolps ft stato 
tìolplto a MOHe* 

ta Mogaglia ti msagagUa, oomè 
pronunziano aéli* Xfrloa equatoriale, 
Q^BomlgUa al glar Allotto dagli anti
mi. L« aigagUs degli Zala d nn «orto 
l^aveliottò, H cui ÌMialio In legno 
durissimo, è attaooafóa4 ittft fatto & 
dènti, le cai fgiite spo pirlo9loi|Ì-
me. Alcune volte, gtl Zalu la landa-
li^ di lontano; ma allorshft, trafjt-
nandòsl carpouiì posiòno aTTloHara 
n nemico, essi lo oolplsoono a colpì 
ripetati, t\ ohe il o^rps lacerato da 
cotesta orribile saga, n' è presto tatto 
una plaga. 

^L.._ •• - . . . . 
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KOTIZIE ITALIANE 

* » 

Pria di procederò oltre, ne placa 
«llavare dal Figaro 1» descrizione 

ROMA, 24. — Sì crede che le dif
ficoltà politìoha a cui ^ciannò l'ono
revole] Dapretia al Sanato al riferi
scano alla complicatissima fase della 
questione egiziana. 

-^ L'on. BciielU uHimò la reUzlone 
salir esenzione del dado pel matérltll 
ohe setvoiio alla ówstruzlóno e ripa
razione di galleggianti; aperasi ohe il 
progetto sarà approvato prima della 
vacanze. 

— Il progetto di riforma dell» legge 
sul magazzini generali comprenderà 
la dispensa dàUà seconda flrana per 
ottener prestiti] sopra deposito di nota 
di pegno. 

.^ 25'' — Sì spera ohe la Oaraera 
acoatterà il voto del Sanato, esaitan^o 
11 Governo a proporre a.ltre riforma 
flaaaziarla p»r affeettare l'Intera abo
lizione d̂ l :macinato; -'"' YSoU/ 

NAPOM, 24. — Oggi ebbaro luo
go qui le regate, ma non rìuBOl-
rono molto anlm&te, L'uiHoa oorsa 
ohe destò Intìrosas fa qieìla tea. l 
dilattanti canottieri di K&poll e qualli 
di Sorrento. Qaestt ultimi vinsero il 
premio. 

Tampo splendido. 
MILANO, 24. — n comm. Oristp-

foro Negri è arrivato a Milano lóri 
al tocco per tenere domani, alle ore 
3 pom., ueU'anla terrena della Soslatà 
d'Incoraggia manto d'Aftré Mastieri, 
la pubblica conferenza sul canale In-
tarooeanlco, già da noi annunziata. 

Brano alla stazione a riceverlo mólti 
suoi amici ed: ammiratori, fra iqAall 
abbiamo not&to il capitano M. Cam-' 
perio, direttore dèli* ffvp?ordtofe, e U 
comm. Carlo Erba, venuto par il primo 
a dare ; il, benvenuto al praaldante 
onorario della Sosletà d'Esplorazione 
commerflUla in Africa. 

Ci riserb'amo di darà in seguite 
ragguaglio della conferenza del ahiaró 
nostro eonclttadiao. 

-T^rz ̂ T ^ ^ r f ^ T - ^ - — • 3 7 : 1 ^ 
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stati dell'Impero, dietro^nVotì tó 
'Relshstag;"''-

Parecehi giornali fimproverano p«r6 
à̂ t̂tiiirtà proposta (flE ŝsera, non una 
garaniflH, ma eoltaafo no^ moitra !dl 
garan;̂ . 

i h ' M 

E NOTIZm VAWÉl; 
i-:; y^ 

Padova* 26 givano 1879 

TiHvwtm 'Èbmmmm&H^ n l a ÌÉMV 

I!aikV!|gpi«. —' Offerte fotta presso 11 
Municipio di PadoTa, ^ r ÌA Inaeri-
zlone'̂ neUe Tabelle commemoratlTe, 
da dttadlttl «he dichiararono di aver 
prftsq parte alle campagne per la iit" 
dipeédenxa ed uniflcazione dell' Italia* 

XIV-Lista. 
Arganti Angelo . • : , L. •—.60 
Brada Alaiwen'Iro eapo-

ralo • • • * • » 
Dal Blaneo Luigi aia- -̂  

ooào . . . . i » 
Porjionolni Olaoomo , 
FttBtlnoni Antonio . . 
Paatlnoni Giacomo . . 
Oorgo Smlllo . . . . 
Laurasti dott. Bmlllo . 
Marinchio Andrea . . » —.6» 
Noria asapare luogota-

» 

» , 

» 

» 

» 

.50 

.50 
m 

1. 
9. 

tenente . . . . » 
Ottini Agapta . 4 . » 
Ottini dott. Antonio . » 
Ottlni Pnanoasoo . . » 
Ottini Leopoldo . . . » 
Obtlnl Lodovico . . . » 
Ottlni Lorenzo . . , » 
Oìtint Pietro Paolo. . » 
Plaant yiueeaze sotto-

tenente . . . . » 
S toiati Gaetano . . . » 

SO 
6 

10.1-
6,— 
B.— 
B.— 
B.— 

,5.. 

.50 
2. 

Totale delU 14' lista L. 
Somala precedente » 

71.50 
94185 

NOTIZIE' MTEKF. ' 
FRANCIA, 22. — Sai progetto di 

legge che flasa a Parigi la sède del 
potere esecutivo é della Camere, il 
ministro dell'interno negli ufflil del 
Senato, chleas ed ottenne si dichlar 
raasa l'urganza senza dlsauaslone. 

Si notano in questo progetto di 
legge aloaua mollfi lazloal' nella li
nee prinoipali che erana state indi 
oate. 
, Vi si stabilisce ohe il 3 novembre 
n Sanata e la Ormerà .siederanno a 
Pĵ rigi, rimanando sempre ad essi fa-
ooliaiìvo il riuairsi a Versailles; In 
quest'nltlma'città rimana poi obbli
gatoria la riunione del CougrasBo. 

>=• 11 / . des Déhats si sf rz* (aforzi 
inutili) à sostenere ohe la commozione 
csglon?ita a Pf̂ ligl dalla morte del 
principe Napoleone non ebbe alonba 
importanza politiw, nò alcun carat
tere itazionale. Bòbe a suo dira un 
carattere affatto privato, e f * V aipres-
sione di un sentimento di umanità è 
dì generosità." ' ' ' 

— ̂ i. — Un corri ipoiidente del-
Pfv^n<}»i£n)! d̂  yarsallles, dice ohe 
se il prluolpo Pietro Bonaparta è ma
lato, ésBo e lungi dalPastiere mori
bondo, come tutti i giornali avevano 
annunziato. 

aERMANIi, 25. — I glornaU ufd-
closi aanunslano il prossimo arrivo 
dello Tsar 'i Barllno. Egli ripartita 
per' Jdgeni'hslm passando per BmB, 
pve visiterà l'Imperatore dagUelmo. 

—• I sldgoli Spartiti pubblicano delle 
proposte óiroa la garanzie ooRtituzia-
nall per rlparto^dalle tariffa sul caffi 
e lo zucóarol' 

Finora la proposta ohe pare abbia 
e nììaggiori probibllilà di venir aa-
oolta è quella di rBmningsah che 
consiste hai fare'11 riparto eoa un 
roto in occasiona del bllanaio; l'eTOa* 
tuale essedenza dalie entrate sulle 
spese varr^bbi distribuita, In base alla 
cifra dalla popolazióne, al differantl 

Totale L. 1019.3S 
NB. Le offerte dei cittadini ohe non 
' hanno preso parte alle campagna 

si pubblicano in Uste separate. 
Padova, U 2i giugno 1879. 
In giro pei- l a Qi44à. — Non 

dlcdamb nien'ce di più' dal vjro alTar-
mando ohe gli eilU maitìaipali prooar 
ran» sempre di siìdllsfare al r^cdanl 
loro rivolti, titànio sono glaatf, foji-
dtti. e quando i ragolamentl non tA 
oj?p3Dgjao per aoldlaf«li.' ' 

Oigi dobbiamo rivoigare agU elili 
non un r«^bimo, mia una preghiera. 

In Via S. Laoa, presso alla Ohieaa 
dello stesso titolare, dóve fa angolo 
colla c&sa del conte B . . , C à uno d'ai 
soliti monumantl vespasiani, òhe si è 
dorato/ao«omolare tante volte, la 
causa d'ottara,manto dal foro di eoa-
rUo, cagionato dal aassi ed altri og
getti, ohe immeiU vi gettano conti' 
nuaman^e.' r 

O.'a p.^ è il caso di domaadare il 
ristamra'tì aft|d fllonb, beasi U afta | 
soppressloQ» pìtra e sealpUae. , ! 

Già un cippo''In quéi p^SÌÌlpi»^ ,̂= 
dinanzi ytjfffte^ della Ohleaa, è sem
pre ana bràtùsslma cosa. Mi ora al 
agglatiga che dopo la ohl^liVa di 
quel piccolo tratta di ierranO| adia-
«eite alla casa B..,, mediante un 
miro con cancello d! f̂ rro, gVlnqil-
liiit, ohe preaaio Itv atdtto il pUn-
tarrenó, hanno proprio il cippo sotto 
il naso, profumo non molilo gratOj né 
molto iglaoiao, soprictutto aeUa sta* 
gfo'ne e7lva.; C'è and|e ,rf^^^^ 
1mèzzo'ilÌ)̂ on Pòstuma, parèld, chiun
que, affAOoUnlosi al aauoall>, dava 
fare per forza certl"̂  sbadii dal Taro, 
troppo verò̂ * sa oolot̂ ì̂Jha al appros-
amo per approfittare del cippo. 

Tatto dunqae concorra a suggerir
ne la sopprasslone immediata: noi la 
consigliamo, e Spariamo di essere 
esaudttll '' ' 

Carrovz» fanéltré. ~ U signor 
Oiovanni mi Ar« r̂ò^^up t̂atore dai 
traspòrti F̂unebri, &s!^ra sî  dica 
ohs là caiftozza di prima «lasse, da 
lui mesta in òpara In questi giorni è 
affatto nuova, e non di decente ri
detta ; • che a taf uopo si Talse ê  
Bclusivamsnte dt artisti capaci della 
città. 

Bcoolo contentaio. 
Aneor» d«U* fta««iadllo di IBran -
a«lle. -^ Vaniamo informati, ohe, 
apìjena giunta la «Ittà la notizia che 
il ffloao era scoppiato, la 2r oo^pa-
gnla del 1* reggimento, asquartle rata 
a San Marco, si recò ài passo di oorsa 
sul luogo del disastro, «otto e\i or-
dini del proprio Capitano. 

Quei soldati furono, coma sempre; 
ammirabili, nelPopara di salvataggio, 
e la loro prestazioni contribuirono In 
massima patte a isonglurara mag
giori danni. 

''tfn'nmtfro geatiUsalmo réporttr 0! 
«i^r^ In projporfto; 

« Il popolo vi aèeonw In maésa * I 
RE. Oa î̂ lnierl e quel!» Asp îinto Mei-' 
nlolpale sig. RtL'VeQDa fig^iirono fira 
I p r i m i . •• ^ j ^ . > '•'''• 

€&ra «a oommoranto ittttaoolo; 
ttcmlnl e ^ i t t » tutu el p a s t a » 
QoUa massima aìtaagazionea oolmas-
•Imo ordine ; ditî restaroao feHti parò 
non gravament»* ; 

« Q san lo finalmente àmvarosd T« 
pompe, H fnotio era già Isolato, e la 
grande fabbrica ertt^rm\l faorl di 
pericolo. 

« Il preprtetarlo è il slg. F. D. ed 
il lo -ale è asBlourato, » 

• I ^ 

AnncBament*. — L'altro gioirne 
avevamo accolto la voce clrim due rx-
gazzi annegati nel canale di Brentalle. 
Per lortuna quali» VOTO non eira ton-
forma al varo. 

Ma per dlif̂ razla è vero quanto ci 
scriva oggi, 26, da Brentella un no
stro repòrter : 

Ieri alIoWe 2 ll2 pom, un fanolallo 
di 10 anni flgUo a D. 0. guardiano 
al num. 6, ferrovìa PadoTa-RovIgo, 
8* avrlava alla sanoìa della Volta & 
pjstava 11 Ponte sul BaoahIgUone a 
Bruspgana. ^ .̂  

Forse non 'arrartando una tavola 
sconnessa cadde nel fioma e In quello 
acque presto affogosel. 

Anch) qaesta volta gli alunni dal
l' Istituto Agrario accorsero solleciti, 
ma ormai là sventura era compiute. 
Lediamo il loro bxos anore. 

CcntomllB llrQ? — L'4ran«x,di 
Verena pubblica II seguente dialogo 
tra li Sindaco di Mantova e il redat
te re di quel giornale, a pro^oaitodai 
liosoorsl agli Inondati : < 

-^ Ma non sono ancor giunta le 
100 mila lire regalato dalla dushassa 
della diUIera? 

— Tutte frottole, m̂ lo «aro*, quella 
la fa una bratta fioezla dal ToHri$ie^ 
ohe fece poi lì giro dal giornali, sen-
aà che gì* interessati al aarasserò di 
Smentiiia. 

•*f«««'^oSip.Al attliieute alta di 
ini vita, traenerò questi ssUxst. La 
nàfctorta per ,^^W6 ttna fift luô ta 
«omslata bldmia nbtt\niaì^ té^ 
mente? ed alfrl, di, ma plClral^ 
tì-ibuférà sansa dubbio qu«lì gititi 
^noraoxa aU'UM t̂re estinto. 

' ^ f t' .* :'A .C 

•m 
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• " ì • IL VÀESTRO 

MELCHIORRE m. BALBI 
Lo «parira dalla 8saaa< dalla vita 

di certi ossari, eul fammo abituati ad 
altamente stimure e pradltlgere, è 
pur troppo sempre doloroso; ed k 
mallnavore vi ci rósiégalamo ansha 
quasdo la loro età, ornai protratta 
oltre l'ordinario limite, ci avrarta 
eh.' essi fra breve diserteranno la 
ehiassosa palestra dai mando par farsi 
aiìenzlosl abitatori del oamposantoì 
QoA appinto aasada al presente oha 
oi Tediamo, neU'aTvansata età di 83 
anni, rapir par sempre nel B»lMuna 
venerata iUnitre ladlviduailtà. Tale 

quua baldo tuttavia come na'PQ|> 
vane, ancor poahe aetUmans or sono« 
si vedeva.pasaar par le nostre con
trada ad affrattoto e franco passo. 

La di lui, proverbiale attività e 
chiarezza dì menta acoompagnollo 
alno all'ultimo istante si oha ̂  giorni 
appena priam dalla sua morte, >gU 
assisteva nel nostro Taabro lai J$<xr' 
biere ài Siviglia del Miaatro (inM-
gna, 0 nerrm^dava pndi alla Sesms 
un.glnitlaaiiaaarticolo arLtim;- • si 
0B3U|)aTa dappoi nei redigere un Oom-
mento ad un suo Misarere, ohe con 
altri lavori da lai, pubblioatl, ToUe 
regalare sd noTalIo Istituto Maaicaia, 
di'cui aTeWatstato la fondazlona con 
giovanile «ntasiBBmo, a del quale «r^, 
stato, ben meriCunsute eletto iPresì-
dente onorario. 

L> risteettezza del aumpe» asi^na-
toml in questo giornale non mi con» 
^de ehe di traoclare un rapldlaslmò 
cenno s|̂ II|̂  di lui vita e sulle oj^re 
sue. Benché Consilio della mìa pochez
za pure, parah&qnoratf̂ 'dalla sua de
ferente amicizia da ol^e 25 anni, con 
estrema soddisfazione adempio al tri
ste ino!̂ rioo,4I rijiordarlo a' miei con
cittadini e di trìbaUrli per m •» e per 
qUantllo conobbero Pultlmo Vile, 

Vennero pubblicate In Napoli nel 
1875 due ]Blografle del Balbi, l'una 
dal M'- Otputo àall* Annuario Qe4*" 
rale della Masloa anno ì , Paltra ^\%. 
estesa assai dal prof. E, Monti, oh'éb-
hlmo qui nei primi anni delle mutate 
nostre sorU pòHtlflhe. 

Io poi, dietro il gentile assenso 
delle egre^e figlie dall'estlatOt P^^^ 
aver sott'oaehlo alcuni senni àutoblo* 
grafisi, ohe arrivano sino ài 1' otto-

1878. 

Nacque 11 éìf. ^éÌGMùrre^aM In 
Venezia nel m gl«goo 11f9j| sotto la 
Wevft di S. Moìsè, 0 gU furòao geàl-
tòri Angelo B libi ed Angàtu B?mbo, 
smendua di n biUsBima famiglia. Colla 
«adula della Repubblica Veneta cadde 
alfarael ogni fortuna del BalH II pa
dre Angelo si trovava carne Oam)r-
lebgo dalla Sareoiaélma In Bargama, 
quando U ed U Brescia scoppiò la 
rivoluzione. 

Rifugiatesi eolia famigtla la Venezia 
per piKthl mesi, dovatte eiÌ!Ì^e net 
1797, e dopo il "soggiorno di 5, anni 
in Vulpollcel'a Veronese, Il pòvero 
bersagliato patrizio co'aaol pochi ri' 
Sparmi face acquisto d'un pteoolo po
dere nell'Abazia di Mtndrlola, presso 
Padova, dove il nostro U«lckl0rr» 
domliitìlfò sino all'annò^iaó ventesimo 
(1816). Questi fino dall'iofansla mani
festò grande amore per lo studio é 
leggo nella sue memoria ehe il palre 
spesso gli di« |̂r|i aver esso appreso lii 
tenertea|m^efà In un solo giorno « 
aono»oèii% ttitto l» aifabato. Oontlnn^ 
ora con io stesso suo parole : *:S'ina 
< all'età di aaai 12 non ebbl[aloaDa 
ceducaî iòn» scolastica tranne una 
«male ordinata, UTuta da mio padre, 
«e qnalla di quaìcha sacerdote di 

.«mimpigna. Nell'età tì anni 12 In^ 
« cominciai a studiar ta musica sotto 
«la saorta dell^MpIsta della Oitia-
« diTilo ai qtil JMiandro Ijinl, il 

« qualeTealvasattimaaalmante al mio 
« domiailio In HandHolà per darmi 
«.leziose di eembalo. » l 

Nel 1809'18l0,: Balbi fa accettato 
eome alunno OBtero nat Ooùeglp àei 

'"P* Somaschl in si'.proos, e ne riportò 
If̂ a'onoravole menziona. Ma, ;reiii;tê Ia 
^opprei-slone degli ordini jreligtOBl, 
quindi rimase in^errotta^U,prIn tlplata 
edaoazlone, e solo nel 1812, assaulosl 
a^rto il Liosó di Santa aiastina, egli 
yl. jenne ri^v^to senza dlfflaoltà per 
conitinuarvi l èuoi «tuli. V , 

Alla chiùsa del 1̂  anuo riportò il 
nostro Balbi il P,pi;̂ flQio ?|i disegno, 
ma Terap la Siete dei sttc«es|lyo, î v-
Tertito eha gli sareiiba dato solo il 2;' 
prem^, egli la reputò un'mgiustizia^ 
non auH l'esame finale ; sdegnato ri
nunciò alia ftooltà fltosoflaa e, quindi 
alla carriera d'mgognere, per la quale 
molto Inollnava. 
: Ili qael momsnto si dedicò unlita-
moato &1Ì& masloa sotto, la dlr^one 
del Valeri Maestro di Capitila della 
Oattadrale (1814) ; oomiuastl face con-
oiderevoll progressi sai Plano • forte, 
Bttli*6rga^ '̂' > àéÙa iattura aegaak-

. .. t > . . .mente del Wito ̂ originala del Presao* 
iattura soist̂ ra ancor impraviluta • (b,i(U, 

Ràstiilifla' parte più importante del 
Inveri stuoli muslcidl e questa la compi 
sotto Antonio OAlhgtri lasigaa maa-
stro della Cappella dil Santo, il qusle 
maeBtro B^^^ t̂amante lo istruì, [a al 
quale (aosi dice nella sue memorie) 
^11 deva quanto sa In qtresta preziosa 
arte mu-dcala. 
Desideroso di venir p̂ r qualche parte 

In aiuto fttla'inropria fimlglta, ch^ con 
amareszà ^̂ U'̂ vedeva nelle {angustie, 
sJI'età di 14̂ ìn!dr,̂  inaóminoìò a gua
dagnare eòm^^ ì̂rgattista in Casale, 
indi in tale qaalità agli Eremitani in 
Padova (181«) e più tardi riunendo 
anche fi proventi de'i'organo di S. Da
niele, alia quali due mansioni riaun-
ald nel 1821 psr &ao9ttara U posto di 
oiiltaaista delia Cattedrale. 

Dal 1819 il gioviùd Baiai conltnOid 
la sua earrlork di Maestro Oonoàrta-
tore al Teatro Oblzzl (ora Concordi), 
e fa aletto In appresso atabllmeat9 a 
tale onorevole mansione per entrambi 
i Teatri d'opera, mansione eh'egU 
sempre disimpegno con plauso fldo àl*> 
i'antanno del lfi&4, epoea in éui dlode 
la sua rimjnzla. 

Fa probAblixiente in qua'primi anni 
eh'egli aariflse pel T âliro, òonstau* 
domi da' saoi ricordi ch'egli compose 
e fece eseguire con esito fortunato le 
larM: J&e «f»« paroU, La nott$ ^»^ 
rigltosa, ta Burla farinnata, Vài-
tóggUi fiatare, ultimo do' suoi la
vori taatrail. Nalle sue memorie, di-
ahtarà die aveva uba forte Incliua-
zléne a scriverà p^ Teatro ;r a dà 
quinto si vede, le sorti gli arrisero 
ad eeceatone dell'opera baffa L*abi' 
tatara Oét BosGOt che sgraziatamente 
non incontrò U favore dei pubt>ltao. 

Nel 1. marzo 1853, ehe, oome egli 
si esprime, fa per lai il giorno pia 
solenne della ina vita arUstioa, egli 

mastro di Cappella hella Bastììoa di 
S. Antonio, provrlsorlatà «h« dluvA 
poi H M al 1876, nel quale anno ri-
HSBvatte la BomintdeQ attiva e sta* 

Infflre ifdlre che il na0i era Po? 
òlP^a si coaiÉttaTa da tutU i 
rtjiaestH e ^mpoaltori* e non 

colo dM nostri, ma la qnalli di lon
tane città; lautUe fit dire ch'egli fesa 1 
4el dlftlnttsslmi aUIevi qui in Padov#f 
« ohe altri ne istruì, espreaiamanta 
qai venuti per rioevar da lai H pane 
della vita BotentlS3&. Fra qiastl la 
memoria mi ricorda il nomo dell'», 
gregio M-. Mtllplero, l'Jaatora del- , 
VM^eHgo da nomanOi tì quale sotta 
la guida del Balàff qdt sarlssa e pro
dusse con êslto issai IntihgUero la 
sua prima opera Oiovanna t di /^a-
poH. ttìutìia fl dire cha ^0% *sBra-
ditati periodici nailbnî ii imploravano 
da lai serjttl ed artlaoll d'aria ma-
Bisal«; cha nel quasi 26 anni delsW 
Magtstsro falla Oippelia dal S&nlo 
scrisse moltJsfilmi, Importanti e pre
giati lavoH; ohe fra le sua mesâ  aolen-
ni andò festoigìatfsstmE^qnallad&Tivo 
scritta pel tèniénarió AntOHianó ael 
1831̂  e Paltra dt Sitatemi f<«malata 
sopra i temi Roasintani, ssrittii dopo 
Il morta dér gran Pasamita êd eia-

'gulta nel di 28 ganndo 1859, chip>l 
tu ds:ia di nuovo ael Ì9 ganaalo 1878 
pelle funebri onoranza al Ra VÌtt< îo 
EmanUdla. ••, .. 

Fra le molte opere dldattloha da lui 
Fase di pubblica ragione fitrono alta
mente apprezzato le sagaentl : Il trat
tata del sts #»|a armonioo di Anto
nio O»legart,^opoató 0 dimostrato 
dal J?3;W (Palova.-t^ Croaslnl 18W) 
•^ Xa gi^a^inaHca ragionata della 
Afustoa, ooQsldarata sotto Î aspet̂ ,» 
di Uogua, (M;lauo - Rloorll — I8I3.) 

Nin parlo dèi Nuovo Sistema 0ra-
dcom'u^iaalt^afA Trattata Ar^ma-
nfco corralatlTo, né di m l̂tl aliri 0-
pusQolt minorî  fra iq tali marita spa-
eiala interessa quello stamp&to qai In 
Padova dal Qlamtnarttni, contaneute 
gli appunti del Mtestro daV. Imida; e 
le risposte del Balòi suU' anzidetta 
Nttoito Sistema. •'> • * > 
..Qiauto a qxasto nUlmo, ne fu gli 

abbastanza parlato dal giornalismo. 
Si adotterà, 0 meno, ò quaiitìoné psl 
ptrfterl. Restarà sempre chsòUoraa^ 
zione d'un iagegao [straordinario^ a 
potante, d'un nonio profoniameate 
versato nelU storia dall'arte muU-
cala e, nel labirinto dalle elooubra' 
aloni arfflonldhi. ; 

Qiiel Stttema, ehe scompone ed ab> 
batta tutti gli odierni viganti nel mon
di musicale, se non adesso, proti&bll-
mente in un non lontano avreiiire 
diverrà un altro titolo di gbrla por 
l'Italia nostra. Al povero maestro 
Ba0t aoa renò vivanta oha amire di-
«illniionl; ma se, come dicono talani, 
Jimi J^»ovo, Sistema ò un sogno, aarl 
sempre uno splendido sogno. 

Noi ringraziamo l'amor proprio dal 
giovinetto 3a^< per cui riauozlò » 
divenir icg^gneFe per farsi mustaista. 
Forse sarcb"» divenuto una medloi^t-
tà, una penombra fra U viavai aUCir 
dino; cosi inveca Padova acquistò in 
lui,.lino scienziate musioile, che gra^ 
zie ai saol profondi lavori diranno 
un' Ulniirazlone daU' Italia e un nome 
celebrato sino oltre la oarohla dalle 
A l p i . ' • . - • \s :•' . • i: 

Il Baiòi, festeggiato da tante ono-
rljElseaze aomdeoilch), fra la quali' 
qualle ohe ver&menw più V onorano 
sono : il diploma dell' Accademia da* 
gii Ardenti, qaello d»gil Acoa-ienaiGi 
Fiiarmonioi di Bologna, e quelto dal-
V Istttuto niùttcate di Fireoza; dopo 
tì luminosi servigi rasati air arto, bau 
meritava anche hn'obdrìfiiiabieà {dal 
Governo nazionale. 

E diffAtto n9l 4 giugno 1870 (giorno 
nKtiliìiilò dei rimpVfiàto maestro) Vìt-| 
torlo Eiuanaele fìrnava il daoreto chs 
Io nomlaava carailère dèlia Ooroha 
d » l t « l i a , ' • • • > . • • . -

ft 

Con tali morto @ wa quello ehMo rmm^ :&omìiiL&to prorrijorlumeaio 
. i ••• 

Fatnel 1316.chala famiglia B&Ib! 
dalla campagna di Mandrlola si recò 
ad abitare in Padova, dova poi sem
pre domiolliò. ,Q aando i'.illastro nae* 
stro abbia perdati i suoi genitori mi 
ò ancor Ignoto giàeohè né le due bio
grafi) statnpate, nò 1 cenni antibio-
graflel ne fan parola. 

Nel ìi agosto 1823 .<bb> luogi il ma* 
trlmoaio tra U. maestro BaUft 0 H 
gentile e virtuosa già vane aignora àfof-
ghgrita Bracco Ai Genova. Questa 
connubio recò al colmo la fallata dal* 
l'illustre estinto p̂ r le rarlsalme doti 
di msnte « di cuore della suaeompt* 
gna, la quale lo riamò di santo amor* 
e fa per lui P angelo tutelare e }* in* 
«ora di salvezza in paretiohia vieei^i 
finasadaiid (iha,lo.t|fll»pUronó. / 
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I'^.SP!^*"'^^^ a?Up.e;wló a 25 ffbral 1 
l*0Kl(tó RmarJMÌimft cUe sp i r ano noa 
plaga o'u'eie nel cu ir© d»! p n e r o 
^aaro, 11 qu*l*, oome 05nf»$!a(a9' suoi 
UfffÔ rf*, mutò allora di iemparamanto, 
psrddtte la ooasiidtt ilarlUivdlveaae 
iDiCt̂ ìoto e JatoUaraate. RimaBèrò tré 
llg^tórftttamiirltatacilnob Arfigonl, 
ii'EmlIUoMmJa m^esìifà ài plano, la 
MirltìtU ?p3Ba al Big. Oi-oajòjé;,, } 

OoMU 11 poTero maestro agì' 1873 
daita ptrdtta d«|la dilésta àVi sposa,' 
noà altro oli« nftìl'affjit) premii-o3o 
dttlU sud amato figlie e nella fiiugla 
in Dio potè rinvenir i n òonforio. Ne
gli ultimi gWrhl il»i' i au i ' da r l «a-
glaUtU del òoai^gi B ibUGcaqBà?^ au-
laeutarono quii óijtó/Èè'Bl èlk^ l'«ii. 
ìleo gito î mopa rltórno'"»! pìvero 
vacohiettó a'Ubtt 1'afebVadon6 fl^éppura 
nejj^l ttUi'nil Mtn i l . 

Vi^tla ambascia g, irò àlsirmsarotrop-
.ptf'.'étfVe l̂̂ è ;(l^ello .fltat<5?^i;^aoq.iÌUa: 
atóiiltte'gUeZisa, ^ l pUi:a,Ì,,dlspìaaerl, 
ol|e^ia.Iorii gU roc6 l ' ingratltuUdadl 
qaalo|a,.atio aUlovi), ebbo^egU a sdfffir; 
di molto par la dluolnzioae di quella 
Soc{0tà ài mutuo soccorso 'tra i fl-
ia-ikoHiOi ch'egli cotanto favori, e 
dilla quale egli sperava 11 b'sae futuro 
de* Bttot, ooUe^lil à' arte. La' forjtaoa 
agmbrft un giorno arrlier, a lui e alla 
sudi faWlgUa; uaa sua cugina fase-
vaio proprietario'ài uaa tmsaele tre 
S4IÌ9 iogatacie.aMi^tUia per un Tiatoso 
^?p!ta!e. Mi tu'.to old dipenlèrà Ì9. 
una coQdizj^one. Oasft e capitali ei^ano 
loro prjprleià; Pnacfruttò era del SU' 
perstlte spjBo della cucini ; il qa&le 
vive tuttavia. O&si coducia prosjpet-
tlva di futura rlioh^zza, dovetti qual 
poVétù veOBhlo lavocarè «òmpre par 
madtenerBl desorosamantei ^ c!ò ooa-
[dittv&to dalla bravlaainja Eajtllia., maa-
atra distinta di uit̂ Vlĉ i e dall'altra a< 
IgUa ooQvivBaieiÒLiOi^t^^jtQallaa^am-: 
Metratrioe e direttrloa di ^miglia. 

Q laato al suo ritratto dalco a^mo-
rale io presto io farai toglloadolo di 
iplatita sllé jftàgiQe de'suoi AfCir^;;, 
ma lo spazio ini'VA mancando. MI It-

'to a qaàlohó trktto^^cll mio im-l 
iupÌHia^nto fu sVmpre vivaos, fxal-
<iUaalnio a i a^rrabbiarsiadalfre'tinto 
<tpmiitb allo scherzai d'un attere, in-
< oHnatfgaitno «d amare, ero l'anapaoe 
« li r*}aiar,U bantìiò ,ffiiBÌai<»,d*a.UO.al 
^ mio prosjBiimo.;; 0 KQ pare ho preglu-
0: dioato a^ualcuQo, lo feci certamente 
«Ioatauo dall'idea di cattiveria e di 
<( vendetta. O ("a ohe la mia età s'av-, 
« VanKa'al su) termina (1837 fì8) vado 
« rlpl^fliando il mio allegro temp ira-
« mèdio, ma ceriio di séi^'pré p'à òor-
« re^jjldrmi dal lato.aolpavole, oiod nel 

^ dlfto;>rsi non e>a|éi^e.a|^V^A^^^3'^ ^̂  
<i un buon oattbUaò; da carta inviille 
'^ i\ ^rpfedslqna} da^la ^gtllefa nal dar 
^. lejlQui i dal trjppQ spinto orgoglio 
«irtlfltloJ.i» A. oim?letara 11 oarat< 
tere morale prea lo ia ui 'a l t ra pagina 
un altro brano. « j ^ tutti qielU che mi 
«kanna ostagglatò ió p9ribàd, 'a 'del 
«pari ohiado p9rdona-<^à' tatti quelli 
^oh'io abbia offeio.» OanerosUà In 
perfatta'armoaia' con quella 'tìbie dl-
laoBtraTa verso i'cplpitl ^^}\^ gvea-., 
tura e verso molti da' suoi i^Ueyl ohe 
$ratuiiameata istituiva. ..•, ^ •,-.•, 

Oan questi .aeQtim3utl si fo.abbii-
latanza conòsclHo il lato morale del
l'illustra SalM, nò l'eacasstvo org)-i 
glie artistico si può forse oblamar 
|eolpa In chi è coosdo dalla propria 
«Qpsr^oriU in, un "ramo qualunque 
dello salblla. Talflita li nasconderlo 
può trascinare 1D un'altra colpa, qnellal 
deUMpp^iisià. Il inoi^dp, però,'4°V9 gli 
inetti soaq la gr^n maggiorane», per-
doaa la «eoonJa colpa, e aeaglla l 'a-
nà.'-.ema BttUa, prlmt' ! ' ' 

Il Barn f i milallo dai fl?U, dil m» 
riti, del padri, del clttadttii: A.lt'à'mor 
della S(;denza mnsicUe samare uni l'a
more verso l suol coagluntV 1 Btìol 
amici, la aaa patria. S a questo egli 
Kltre^i congiunsa 11 più sin<Hiro eoon-
vlnto smare a quella Vede religiosa, 
nella quale nacque ; di cui gli ama
tissimi auoi genitori, banagllàtl dalla 
sorte, enilintl dalìÀ natii'lsigtinlì^ gli 
appreiero ala da bambluo I «acroaantl 
precetti coi datti e cogli esempi* ptft 
ftffljaol d'ogal teorica, eccitandolo a 
crjiare, a ^perire, a l allevareìf»^i^4 
razioni dall'anima oltre la carohla 
bassa a nebbiosa di quigglù. '•-' ' 

E. le sue co avi azioni le suggellò fa. 
dele, quainio parlata ogni speranza di 
yiiM, Tiolno al sapremo istante, Hi r l -
volgea tntt? fllusia, a qua' santi con
forti di cui la Religione nostra angu-

yuU, ah» mal non ci abbandona, cerca 
-'iaSorare perfluo u gelata aeglia del 
IwpoUro. 

I fautori dal cosi detto p0ns{wo 
tnodtrno avranno eerto un aorrlso 
.HWJlutìftto ilWatre vAilefaudo veglio i 
ohe spira Alando nella m'BGrlaordln 
di ÌD:O ; msf potranno apprendere da 
lai come al ìnnore. È tale erA U ma 
BionrozÈi, la anà calma per l'^vveniro 
che ornai gU si aaWudeva dlninel, dhe 
all'intento di ooofortara i suol nari. 
floo'*fi¥gU uUféi'momVbti Irovava 
gentili, splrltoro' parjle, improntate a 
quella lopldeza, ohe neppur allora lo 
abbandonava. • i ' 

L'ora dfill^ ,7 kZ del ài 22 gisgno 
fullestrama per lui. — DjrmaJnpaoe 
quella Tenarata salmi e la litie per-
patua ne irradii l'anima baaial^^ ' 

> • Lumi DOTT. FARINA. 
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'^«air*» CoUfióvAI, —• Ieri «era, 
prima rappresentazione della Jone, di 
Petrella, e del divertimento danzante, 
Ze OiialÌsohe,ì il pubbUiio del teatro 
OoQCordt era In una qualche aspetta
zione, dietro la voce che lo spetta
colo sarebbe andato bene. 

Quell'aspettazione non fa dàluzaln 
quanto riguarda la /OM. Orchestra 
ed artisti di Canio, non ohe U messa 
in Bcana dall'opera, contribuirono al 
buon esito, cominciando dàlia stafònla 
eseguita magnìflcamante, ed acsoltn 
con fragorosi bitUmani, sotto la Di
rezione dà! distinto Btaestro Riccardo 
Brigo, ,, 

Vi è poi nelle prime parti un ottimo 
complesso di voci; su di ohe torne
remo dopo un*altra rappresentasloae, 
limitandoci per oggi a notare che ol 
furono frequenti applausi e chiamate, 
an-ihedopo II tarmine dello spattaooU, 
11 ohe si ha sempre come un Indizio 
speélàlrdi vero ftucMaso. ' ' 

Quanto al" aiTertlmento dtnzantu, 
non si può negare otte la massa 1 n 
scena 6 ^)Uoaa, che l vestiari sono 
eleganti; ohe o' è da diYarttr^ V occhio, 
e inolio, ohe la coinposlzloùs di qual
cuno M ballabili f ^ bsona, che 
meritano pl^iuso per la loro abilità 
ballarinè 0 ballerino, mt la Musica, 
nal.fno «o^npi^io- è proprio india
volata, e speolalmanta neU'alftimo.gir 
loppa è dlrpooo bujn gusto. b 

Porse vi al abitueremo nalle sere 
prossime. ' ' 

Intanto l'Insieme dello «pettaaolo 
va bene: In oonseij^uenza Bporiamodl 
vedere dai buon^ teatri. 

* 

I sn&sipaiDoloshB. — I giornali 
di Venezia, òonstatando il grandissi
mo successo ottenuta dai Ninos Cam-
panoloffOs al Teatro Malibran, prodi
gano a quei giovani spagnuoli gli elogi 
più alncerl ed incondisionatì. ^ '\ 

I Campanoioffos SODO arrivati al 
terzo oc coarto, 0 si sta preparando 
«no (pittacelo popiiara col ooneoreo 
di Abgelò M>ro Lia. ' - '-

Se tltornassaro'a P^doval? 

€Jóffle®fftf®D — lÀ 'mnsioa del 1' 
reggimento fanteria, suonerà, ogg^, 26 
giugao in PÎ izBa Vittorio Emanuele 
dall^t^fcHp ? Il3 pom. 1 seguenti pazzi : 
1- ««:«**• Or/i(p,, Wattipzi^i,, 4 
a.iV!ilzer. La r«p«8. Mètro Olivier, 
3. Daetto. Ruy Stas. Marchetti. ; 
4. Mazuria. Cài mi vmi* ? Petrali. 
5. Sinfonia. Omaggio a BetHnii Mer-

oadante. ' : ' 
6. Polkk. Triade. Petrall. 

v-1 

MOSTRA CORRISPONDENZA 
. - + 

Moma^ 24 giugno. 
La votazione dal S inato sul prò-

gatto di legge par la riduzione della 
tassa del maalnaio non ha bisogno di 
comentl, essendo eioqueiitUBlmé le 
o)fi?a, Oredo che mai sia avvenuto ohe 
un Ministero si trovi In cosi micro-
saopioa minoranza nel primo ramo 
del Parlamento. Io ho sempre: cre
duto che il Sanato avrebbe approvato 
il progettò dell* afflalo centrala, ma 
flonfeslo ohis non avrei preveduto si 
enorme'scònfltt* pel Ministèro, il 
quale ér* ricorso per vincere a tatti 
i teèzzl..i..; ooinprese le frasi aterao-
tipato BuUa graviti a^lUi ' sìtnaziona 
politica Europea I.,... È jjer esser forte 
è àùforevQlo i lgoverno vuole il dis
sento finanziarlo I La sarebbe proprio 
da ridare, ^e non sldovasae piangere 
nel vedere la nave dello Stato gui
data da nocchieri di questo senno t... 

II progatto deU* ufflaio wntrale, 0-
nesto è ragionevole con easeions alle 
legittime ssigjnze del oontrlbuentf, 
ebbe 136 voti favorevoli e 50 aoa? 
travi ; quésta votarione prova an-
«ora una volta qumto sia falsa 1' ao^ 

< 

% 

=̂.K ^ ^UJ 

BBMAir^ 
" T ^ * 

Presidenza Tsctosio 
SiAuta del 25 giugno, 

, Si diSBUte l'interpellanza Satira a 
ministro della guerra olroa l 'annun-
tìato richiamo dei ireg^flmento di linea 
P guarnigione a Oigllari e la sua 
àorregazlone oonbatti^Upnl distaccati. 
i 3£azè dice elle la surrogazione fa 
consigliata dalla diminuzione di spa-
èa, dalle eslganxe della dlssiplfna e 
della rsipldlti della mobilizzazione. 
Attesta l'affetto del aovarno a l'affatto 
pariìoiQale del ministro varao la nobl-* 
Itsslme popolazioni dalla Sardegna. 

Si approvano I seguenti progetti : 
1. l'ataoiiziona delle t a n a di naviga
zione per trasporto di iegaami su la
ghi, flomi ess. ; 2. la spesa par II 
dambio delle oartelle al portatore del̂  

jjoneolldato; 3..le modificazioni alla 
legge del luglio 1876 per ^latograzlo* 
tie dei gradì a coloro che il perdettero 
per causa politica e la; pensione ài 
feriti a alle famiglie dei morti per 
1*lii^ipend^aza d ' I ta l ia ; 4, le dlspo-
Bizioni sul debiti a «reiltt di massa 
dei militari all' esercito. L'adozione 
di detti progetti segue a soratlnlo se
greto. 

(Affmtia Stt/iiHij 

^ _ 

l̂ ottsa ohe al 3}sato 11 Unoia dai pp-
lltloantl éemagogU d ' eue re naailoo 
delle riforme tributarie» -Il g&nato^è 
nemico degli sconvolgimenti flaan-
slàrl e di dò gli da lode a gU serbi 
riconoscenza il paese, ossia quella 
parta del paosa ^^|e ìntenle come 11 
dissesto àniiBziano recherebbe ai 00 
t l f t d ^ t i maggior danno dall' aggr 
TIO delle ImpDsto. 
; 1 ministri e i ministeriali sono scon 
ae ra t i stasera* ^ 

Si Ignora q^ali sléno lepreaise ìn-
tdiizioni del Ministero eJ io pw non 
perdermi in vane congetture a per 
non raccogliere dicerie ohe potre1t>-
bero esser amitntlté domani dal fatto, 
mi riservo di comunloarvi col tafé-
grafó IO noti le esatte Balia situazione 
parlamentare e politica, U ftiaM^^.^, 
eatrcm amento grave. 

Ss la Oamera aecettasie il progatto 
del Senato, fra sei giorni pHreblia 
promulgarsi la legge a ool i* luglio 
vi sarebbe la riduzione RUÌ seomdo 
palmento, benefi 3i0^ prazloÉo spadal-
meatenairannata tristissima ohe ol 
oontàrba.: ^ • i • : -'̂  ì 

Ma, Is passioni politiche, gli asti, 
i rancori prevarranno a la ragione 
sarA soffiata. 

Stamane fa distribalta ai deputati 
un nitovo Allegato della Oommlsslone 
*el progetto fll legge per le nuove 00-
atruzionl ferroviarie. L» Allegate con
tiene un elencò dl"87 linee da iscri
versi In quarta eategorla e da ao-
strulrst ool eoncorso delU Provinole 
e del Comuni lateressatl, par S deolmi 
sulle prima 80 mille lire di costo ehi-
lometrloo, tre decimi Balle suiasislve 
60 mille e un decimo salta rioianente 
somma. 

, ^ 

Fra queste 87 linee noto le seguen
t i : Mestre-Oamposamptaro, di Ohllo-
metrl 27, del costo di t , ^,360,000] e 
del còsto chilometrico di L 120,000. 
Manca U ' progatto ; Monselioe Ohiog -
già di Ohilom. 47.8, del corto di Lira 
7,716,100 e del costò chllomitrloo di 
L. 161,230. Per questaflìnea esisto 11̂  
progetto;^. Adrla-Pjidova di OhUomatri 
46,6), del costo aompléjiivo èli''Lire 
6.911,328 e del costo ehllometrloo dii 
Lire. 126,921. |^ar questa linea esisto 
U progatto. " 

Le linea df quarta oatogprla aaranno 
dlssHSfe all'articolo decimo. 

SUmane la Oaóiarà respinse la pro
posta dell'oaor. Blllia par la linea da 
nUne al Mare e respinse pare ia prò* 
posta dell'onor. Zanardelll per la li
nea BressIaM&ntova. " * 

L'onor. Zanardelli fa vlolantlaslmo 
oontrò Al Ministoro e oòntro il pro
getto. 

Domani la Óamera riprenderà l 'o
rario normale dalle «ne seàute, e i -
Bealo fi gilte le importanti dlaanseLoni 
dei Senato ohe la costrinsero a tener 
la ine tornato dalla 10 ant. allo 3 
pomèridi^ue;^ ; ^ 

Domani la seduta oomlojjleri a 2 
ora e sarà vIvàolsBima, dovendosi, di-
Boutere la elezione contostata del Col
legio di Alfaenga. 

L»avv. Beriò è In Rima... e non 
«ertamente per adoperare! in f&vore 
dell'onor. Oastignolaw 

Potrebbe ancha^ darsi che domani 
soj^eèile nella Òamera un vìvìuia e 
barrasfioso insideate a proposito dal 
progatto di legga sul macinato e dalla 
votazione d'oggi del Senato. . 

D^PACa 
i:" 

.y - . T ^ ^ - - - H ^VY.^- ^^^-^ -^^^J-^^^t^Wv^ T^Vftify '̂. '^<miai 25. 
PB ordinato «a lulto di O^rto d| 

dissi giorni per la morto del principe 
JJapoleone. ;; > 

Bittombarg è arrivato. ;f% i 
.W: ... rstéàm A ^ - - " 

j -4-4~èi ^ .i^.^U' 

tro atsjpaè^o ìbÀrtteolire 
,i ^ Ronm,S& ore 7.35 a. 
.ABeiourasì c h e l a Comoaissiono 

P'^ieni^rh, oggi : o domapi alla 
Gaoiera l». rela^one proponendo 
l'afìcettaziono del secondo pai-
monto. Pare as3Ì<Jurata l'appro-
vazioae della Camola a! progetto 
elei Senato, affarmandoffi coi|, or 
dino del giorno 0 con un pro
getto di legga separato il con
cetto deirabolizioae totale. 

Il Popolo i2om<i»o dipo che i 
papi della sinistra, meao Nioo-
tera, vogliono dar battaglia, ma 
resteranno aenxa soldati. 

La dÌ3cussiÒDo alla Camera 
avverrà domani. 

Urge che i deputati aocorrano. 
Vuoisi finir presto aache il 

progetto dèlie ferrovìe. 

DISPACCI DELL* 80TTI 

VIENNA, 25. — Sopra 22 elezioni 
1 oonBorvatori guadagnarono tre seg
gi. Fra le due parti del gr^adl p ro 
prietari di Boemia f i stabilita un com
promesso saoondo 11 quale 1 costitu
zionali cedono' al (rànserva^rlì dieci 
saggi. 

PARIGI, 25. — Il aaulàis dice che 
Ruuhar es^rasie fliuaU nel destini 
dall* Imparo, e ohe iatarrogato chi 
prenderebbe il posto, rispose : « Il prin
cipe aerolamo aa accetta la pesante 
erelità. » 

LONDRA, 25. — Ijri vi fu una lunga 
conferenza fra Sallebary, Menabrea, 
ScuwAtcff 6 Musuras. " 

hQ^anaaraJin. da Jannliia 24 ohe 
i turchiprdparaasLaUaga3rra.araiidi 
bande di baflshlbMiulti tarano riunite 
in Albania. ' > 

U oorrispondeniedel 7Vnw5dalOafro 
oónferl ool Kidivè. Egli soMvechela 
pirima proposta della deposlziona in 
favore di Hallm fa fttta alla potenza 
dalla pj r ta . L'Inghilterra e la Fran
cia conslgtlaroQo II E^dlvè di abdicare 
promettendo di appoggiare Tewait. Il 
Kallvè domandò «he la promessa fesse 
ssritta, ma la due potease rifiutarono. 
Là,awraanfa, l'Austria e l'Italia of
frirono condizioni slmili. Attondesl 
r adesione dalla Russia. lì Kadlvà rin
viò le potenza a Costantinopoli. Il 
Saltano rispose al Ktjdlvò: « I j i TO-
«stra àbdicazloiae nan è questione che 
«vi concerna; atteuilete i nostri or-
«dini. Esco la sola rimpista che po
etate dare.» 

Il oorrispondento dice ohe Pabdloa-
rione o deposizione p iò oonsiderarsi 
come un fatto compiuto. 
j YA'^PAil^^SO, 31 maggio. — Il Pre -

sldanto del Pdrù sbarcò con 1500 uo
mini ^Plssgaa. 

NEW YORK, 24. — Shermaun, die
tro notizia' che ageàti di Bolivia ven
gono agli Stati Ualti per equIpigRlare 
navi oòrsare, raccomandò alle auto
rità una stratta neutralità. 

CAIRO, 25. — L'abiicazlone l a U.-
Tore di Tev6S: è certa. Rlmangonn a 
regolarsi gU latoreJSI privati aal Ka-
diVè. Non tràtiossl mai di daporra il 
Kedlvè, che flao dil primo momento 
riconobbe la neoesnitàdi ablloKre, né 
tràtiossl eon Hallm quale snoBucces-
sore. 

j • i 

PARIGI, 25. -^ Rouhw resta a 
OhUlehurst in «ausa dal cattivo stato 
di salute dall'ImpartitrlQ). Il Pavs 
die» di temere una nuova dligraztà. 

C8BBIERE DELLA S 
2 6 g i u g ' n o 

L'ADIGE 
r 

L 

T 

Xst9, 26 ore 9. 
Prefetto oomm. OOFFARO. 

Padova. 
Adige Masi, ore sei metri 1.97, 

Boara Pisani metri 1.89, Cavar-
zere mezzanotte ssppsa m. 1,88. 

Adige Trento, ore sei, metri 
4.08, ore sette 4.09. Annienti 
precedenti Ventiquattro ore cen
timetri 32. Pióna elevatissima 

liiiferiormento Cavarjsere e Oa-« 

altro a ì f e s T ì r i ^ c h i 
îjpar prevenire disordini. 

• - A mtt 26, ér$ìi 50. -
--- Adige Trento, o r a l i me

tri 4,14, mezzodì 4.15. Massima 
piena 1888. Trento^metri 5,33,. 

Prego sia ordinato servizio 
aotturno ufficio telegrafiao Pa^ 
dova servizio piena. / • ' ; 

Per ora niente 'é*aUamante. 
Candele, Ing. Capo. 

\ > 

'il 

PotesaUa, 26 atugno i879. 
Sorivest da Rovigo alla Prefettura 

^l Padova s - , 
, E/importanza della piana prì-

maverilo del Po è ormai cassata, 
nò si ha motivo di temere che 
possa riprodarsì. ,^,-••• 

Per questo, d'acoordo col lo
cale Ufficio dal Genio Civile, ai 
è creduto di poter sospendere 
r invio delle notizie giornaliere 
sulle osservazioni idromatriche 
di Pulesella. 

OSS 4 1 9 DI fflSTOZA 
Non essendo comparso in tu t t i 

gli eseraplaPl de l giornale di i e 
r i , r iproduciamo il seguente : 

JNéstro dispàccio particolare 
VoUs MaHÌot>anat 24, or* 6.10 p. 

JJ Inaugurazione dell* Ossario di On • 
storia fu sommoventlseìma, e splendida. 

Le numerose Rtpprcsantanze faro
so applaudita. 

Ovazioni alla Casa d! SavoUv 
Btlltnl Oresto rappresentanto di 

Asola-Msntovana, dlacomalU Glnsep-
pa rappresentante di Moniagnana. 

E L E z ì o N B ^ B r C H U m 

La Sentinella Bresciana parlando 
della splendida vittoria riportata do
menica dal moderati nel soUagio 41 
Ohlari sbrive eha l'elezione dei oonie 
Maggi è un* altra iRmtnoss prova del 
mutamento ohe a4 è operato dopo il 
1876 nella opinione del paese ssgglo, 
di quello ohe lavora é non vacdeoha 
11 fratte dei proporli sagrlfldi, dalle 
proprie fatiche, sia messo a repenta
glio e dissipato per fiat parHglanl e 
tu un eaperimeato eh^ è git durato 
troppo. 

B I 8 P A C C I m[ 

Vienna 25. 
I libarali sono indignati deU'avve

nuto accordo cogli czechi, ohe ormrJ 
pare certo. Si prevede [che i olaro-
feulall avranno laprep mderauza nella 
nuova Oamerav 

y^idipenOente/ 
' ' ; Bìdctapesl, £5 . 

II Pestar Ltoyd iusists vivwnenta 
perobè sia rlnoaso dal governo di 
Croazia il bino M&zuranish, li quaìa 
cerca Bagrdt&mauto di mlaare g l ' i n , 
torer i ungheresi a di annettore alla 
Oroazia le provinole degli ex-aoifiii 
miUtari. na^nj 

Praga, 2^. 
Quattrocento operai del laitifildo 

Ab3te4 si pasjro in soloparo, , 
fidem^ 

Bariohm. ^oschin gtjr, responsabile 
« 1 4 4 

tanKci» 
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FADQV, 

^ fq^^U&f'é eu0 opeilitm 
,- A. A.«6ar4» a»e-e«iia «di sua 

a l lo SooMto Cuiubla l l de l Hée^ 
a due Orme tanto per Padova,che p » 
altre Piazzo d'Ualia si in VigiiitU fi 
Banca clie in oro. \.^ 

Alla seconda firma poÌMib suppUt% 
anclie garanzie matonali, . 

S àccordantlft> 
' racìHtszlQBl. 

sulla i 
pròwigfeiiS 

BitO; ViglietU che in oro ed a h b u o ^ 
sui madesìtnf l'interesse annuo del 4 l i f 
p. Oio sui primi, 0 del 3 l|4 p, Oj^ 
m\ secondi accerdando la reslitneìontt 
fino "a lOOOO in VsgUeiU e 100» in 
oro previo disdetta di giorni dièóì « 
convenendo allatto della domanda «K 
rrliro la disdetta per lievo di maggiori 
somme. 

C Vm ««w«nsl«tttfl per epoche da 
8, a 180 giorni sopra deposito dì fond£ 
pubblici delio Stalo 0 d» esso diretta
mente garantiti e sopra obbligaa'om dìsT 
Consorzio ferroviario Padova, Trevia* 
« Vìcenxa al B 0 0 d'intoreSBO, oltr*, 
i^ia tassa governativa di I . * i per 
Mille: e sopra altri Valori e CarUt lEt-
dustriaii quotizzate nei listini di Bors» 
da 0 If̂  a 6 per cento oltre la lass» 
suddetta, restando in sua facoltà tffi 
aoeerdare secondo le qaalità de^i eff i^ 
offtìrti in pegno da m » 4iB del lor© 
valaenie calcoiato sai Hstiao ufficiai» 
della giornata; nonché sopra monela 
d'oro e d'argento sì oazionali che Estera 
concedendo wi dì queste fino a ItìO 0 ^ 
HI VtglieUi sul valore calcolato in valuta. 
effettiva sodante. : "; 
•. B. A«e«rd« «3®wi«i CJ®Hvea«t verse; 
deposito di fondi pubblici dal 5 a ffi 
Oin _ 

provvede ali' incasso di Cambiali Gha-
ques ed altri assegni per Padova, versa 
ia provvigione dellia alPurio permilla 
: I partecipanti possono versare i loroi 
dajBari presso questa Banca, domi<àHarvt 
le loro accetta'ioni pel pagamento, a 
disporre del loro avere, mediante assegni; 
a vista (cbeques), nonché far esegmret 
qualunque trascrizione dai loro conto a ^ 
quello d'un altro, U tatto sema sp,«aa 
alcuna. ^ ; : 

Sui saldi giacenti essa eorrisponfiv 
per ora l'interesse annuo del 2 perOgQi^, 

F. Aeaorda iSòTV«ia!eS®iit soupt, 
Note di lavoro d' artisti liquidat® dm 
committenti. 

G, RIeeve deposNI dì carte pubbli
che e valori industriali tanto a sempiìc« 
custodia iiuanto,;co|Hncaricod*esiger* 
dividendi e coupons per accreditarne^ 
importo in conio-corrente. 

DI DEPOSITI E CQHTl CORRSm 
PADOVA-VBSEZU 

* I sijhon AsioniBti della Banca 
yoaetadi Depositi e Conti Oarront% 
sono avvertiti eho a partire lai 1 L u 
glio venturo, saranno pisatd JUi-
Td 3,43,75 per Azione quale prtraO' 
accinto sul DiviJeado dell'eserciai* 
1878 in ragione del 5 p.0[0 atina(^ 

I l pi;̂ îiuiua to della L. 3.'lEf,75 sarà 
effettuati coatro praseutaziono detta 
Cedola n. 15. • 

Padova, 24 Giugno 1879. • 
3-309 » - - -LA DiaSKfOKS 

^ 

ia Tari colori cbintì, np^cka^lità i | 
v e r o e e a o r e perBtt iì gr&ami^cti^ 
5^iitpre ì^T^zu di fibbrioa ai miai^ta 
oome ali' io^r^sso ualla 

FABBRICA CAPPELLI 

DI GIUSEPPE INORI 
BORGO CoDAtONflA N. 47S9 

6 S S t 

Antenor 
liiquore Tonico Digesttr^ 

Vedi quarta pagi)» 
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éUonaajiere - ctJHA A DOMìrjiiìO - etornalfere 

Partàcokis acrordi prtfei cuiìa DÌTt2Ì0K& deUe R. l'oliti ci peimet-
toa»^ offrir» ftl^BiibbJico lo ic^jue idi Recoaro attinte ogni giorao gm»-
gesdo in questa Citti colla prima corsa della mattin*. . . ,u 
- - A garanzia del Pubblico le dfette AcqìJe portane nna vmk Sfir 
tSAig ihd.f̂ aiite il giorno de.rempitnra. • ' \ • 

''-' Qtft^e Acque riiKniale a giusta ragione per molte e brrììanti gna-j 
rigicni'(p(rai6 lel coifio di Isiiti anni, mercè siffatta oppoìluiiita po-̂  
traiino CRsere cont-ùittale Btniprs fresrlnstiioe e qnindi inalterate. 

OpnuiiO può quindi conviricersi dtlla mussina utilità di,.detta cura 
a confronto di altre Ac(iac Minerali cliè non recano la sieurezza deUa 
loro rectinte euipitura. fw < ' „^„™ ^ . 

iPresfiO le Farmacie L. CORKEIJO e B. ©.BACCHETTI, Ponte 
S. Leonardo. ^ -2-^1 

N. 687^686 »iv. I!. 3870 

• • ' . ^ 

l^ 

t. 1 •' 

(Entratto dal Fòglio UIÉL-
flale ^ è l l i PròTinoia 

tioto 
Presi sii opnorflSffpilcerti cóUaOoffimissióneMomcipale, si rf 
cbe lo Corfe dei Cavalli solite a darsi nella gran Piam VITTO] 

nde 
VITTOBIO 

-,. !̂ . tj V ', 

SES 
jmM^àài^m^:^èAk.^d^jM^iméÀ^^ 
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PlsL2EiEa OaToor •"IT: f i 

TIW 

iT» 

r : •i I j . 

Piazza OaTonr 
S premuto «on Medaglia d'àrgentr all'Esposiiione di Vini e Uquori italiani in Veneaìa 1878 a 

Questo premiato liquore'di tra »ap(*tf é iróftimo tottiisitisalmo serye g 
«nelle come un'eccellente bìbita all'acqua è può veuire usato da ogni3 
paruona con tutta libertà, ensendo stato. ucrupolosaraonte analiazato dal 
^ ia r . ohimico sig. prof. F. GIOTTO peì^' «ho dei piti tonici ed igimlci 
HqwOTi che circolalo in commercio e la locale Società d'Incoraggia
mento aocoropftgnaya all'Inventore l'eeteBiflaimo rapporto colle seguenti 
luidjighiere parole: - '•• ' ^ . , " 

« Da qnel rapporto lo scrivente trae materia per congratularsi seco 
« Lei della Catta invenzione e ad incoraggiarla a perseverare neUe sue cure 
« tendenti a far iscomparirs quei liquori che, mentre allettano il palato 
« dannosissimi riccone alla salute.» ' 1204'?'* 

,^;^U^ 

A n t i c a 
t Tonto , 
Ferruginosa 

Quest'Acqua tanto salutare fu dalla pratica medicadi'chiavata l 'wnlrm p e r l a 
e a a v f e r r a ^ f n é n a » d t i in l c l l l o . — Infatti chi conosce e pu& avere la l*«ji« 
aoB precile più ftecearo od allré.SI pu6 tTcre dalia'DìrtaioiKi della Fonte in Bre-
«da e dai fignori Farmacisti in ogni citti.. * - , IMI JHreniww G* BOaGflElll 

' In pKdnTs deposito generale presso l'ÀGENZIA DKLtÀ FOKTSln 
WarMtttt Pedrocchi rappresentata dalla ditta ]^l««r» Clifa«8w.«8o. ,,, 

ii ^ . . . . - . , 2 3 5 i! 
•ngff"Tir J ^ ^ J J^'W^PF^JE.^M^™™* 

I ' i ^ J 

iGia della Léplifihé 
TsA 'foraabnoiii/17 con snccnrsaìe Piam Maimii 2/^^ 1 B ; E : B Z E 

' WMUÌe ÉknUhìUme « Pursa t ive di Cooper . 
' • &ffiedio rÌMOinato per 1é Malattìe Biliose, mal di Fegato, male 

liSo • stoHtsco, ed agli intestini, utiliBsimo negli attacchi d'Indigestione, 
m mal di Testa eVerligini. f—• II loro oso non richiede cambiamento 
lì dieta; l'azione loro è stata trovata ceeì vantaggiosa alle fnnaioni del 

sistema umano, che sono eiustamente stimate impareg^abili nei loro 
effetti. Esse fortificano le di^coltà digestive, aiutano l'azione del fegato 
e degli iatestini, porta» Tia quelle matefie clic cagionano mal dì testa, j 
affezioai nervose, irritazioni, ventosità ecc. "— "'•'̂ ''̂ ^ •" ir.(.a+.ni« fran-, 

. Si spediscono dalla suddetta Farmacia ftanche di porto dirigendone 
le domande accompagnate da un Vaglia postale di'-L'.'1.40 e 2.40. 

m trovano in PAFOYA presso le farmacie CEEATO. F. ROBERTI, 
PIASKiU E MAUEO e da COBNElilO; a Veneaia Zampieroni, Pivetta, 
Ongarato e Poncì: a Tìcenzà*̂  da 'Valeri, a BecoMo da Dal Lapo; a 
Verona da Frinzi e Emannelli; a Udine da Fabris e Pilippnzjn. 23-32 

prê ẑo In iscatole &^-
^' l 

• * . ' 

-\-»: i ; R.4.D0TA 

Tempo m. di Padova ore 12 n. 2 » S9 
•SPeicpo m. di Jlona ore 12 m. 4 •. 66 

0$s«rvaxUiVÌ metterolOfficJit ? 
«Hgvito ilPaItfZ7a di m. 17 dal suolo 
• diM.SO Î dal livellotmedto del mare 

8* giugno l9 ant.3pcm. 9pcm. 
t--

•765,0 754 5 
i_24 2;M!28;0 

14.63 
65 

1316 
47 

11 

7r4 6 
-j 20,. 0 

ìBar. aO--mlll. 
Teim. «cxitlg« 
Tens. del ta-
r̂  pere acq. '̂W 
17ml(ìt& rela;, 
Dir. del v«&to. 
Vel.cbil.oiarla 

d«l verto . | 7 
Statò d«l elelo; sereno) quasi 

"-̂- ' • i A9f^*° 
9W| iSMZodl'dél 24 alnexzodl del 26 

7eapesatuxa ncassiina >» f 29 2j 
» minima ^m i 19,4 

ne 33 

• SK 
^ _ 

; sereno 

w p ' -, "̂  "f?^ ? 7 
•T^a^^ 

ì 

Prezzo L. 6 ^J z y y 

. d e i l n . p v « i i i ] i « l » d i ^i&'dm'sm.' 
{-. > -Mercato dei BozxoU 

Padwa S5 givgv.o, GisptrTeslteiói 
: da L. 5.30 a L. 5.75. 

»•- ' » - Gialli e di HEtnte HO-
< BliaiadiL.6.fi0aL.630 

^cmtlic€S5g1vgnc^0Ì9jjÌprfeìyeì&ì 
óa L. E.60 a L. 5 90, 

* »' Gialli e di fornente.no-
str8riai5aL.6 30aL.6.80. 

CiiiadellaSSfittafìO. Gisppoceti ver
di da L. 5.32 a L. O.OO. 

» » GlslU e di « i res te BO-
strsna daXj.,6.08 a O.CO. 

FicvetliSai^oS6giugno. Giapprne^i 
veidida L.i6.15aL.O.0O 

» » Gleni ediffr^entencBira-
na daX. 6.87 a L. 0.00. 

*»/* SSpiififfr. GìtiyffTt^ti verdi da 
L. 4.25 • L. 5.80. 

CafnpMOWiw 0 S3 Dius^o. Giappo
nesi verdi da L.5.C0 a 5.75 

» » Oitlli e di if nf nìesostra-
r« d« Lire 5.^5 a 6.80. 

9,1 eUiograiEiso. 
K 

SPETTACOLI 
TBI4»RO COKCOBDI. •" SJ rappre* 

senta V opera : Jone dnl.atflutro P« 
traila, -r- Divertimento danzante Z# 
Odalische. — Ore 9. 

EMANUELE II avranno luogo còme segue: 
•1 ' N e l giotm di Domenica 13 L«i?1io p . r 

itta 

1 

i 

ettsT! e » T i i l H d ' o g n i ««à e r « a e » 
.. ' Il numero dei Sedioli non potrà olir»passare quello di iS, oè. fi.'^^fre minore di 
9 diviaì in tot BaHwìe. - l cavalli vincitori io ciascuna Battpna estguiranno la 
prova di déci.'fione, in seguito alla quale, oltre Ja Bandiera.,riceveranno, -
' • n li-imò un premio di L. 800 'Ji^orido un premio di L. 600 

V ^ f 

Il Terzo un preA di l, 400. . ; 
Kel giorno di Martctìì 15 l o g l i o p . T. 

^ a pcEo llìjcro con BPUÌÌ fi cnyalll ci! qnalniiqtìfi cth e ra^za 
. .11 tJun-fto dP! ramini non potrS essere maRgiore il « , né minore di • / « r ; , 

ranno riparliti in tre Batterie. - '^Idue ravalli ch« pnm. giungeraonp a a meta nel e, 
eingole iatUr f, do^nmno prender parte aUa prova di deci.SK.ti6 in nfgu.to alia quale 

riceveranno, eltre alla Baudiera, „„ , . „ ... > « A ^ 
i/pri^io mi prmio di L. 900 - Il Secondo ài l.Jfì^ - li Terzo A X. 500-

Prima della prova di decisione, avrà ìuogpuna, corsa di 
^ E D I O I I fra i tre premiati del giorno 13 e ([uello che giun
gerà pr.mo alla ideta~ riceverà un premio: dì L, 100. 

Ifcl giovilo tìi tìoTeflì IT I.tìŜ i<> P-T' 

CsLmpiitecca : • • 
~ . " ì , - • • ' • • 

AVVISO 
U Cancelliere del Mandamenlo Cnm-

pag^a di Padova rtnde fìoìo cBe IAX- J 
clarini Guisfppina di Monl*»miìrlo ac- ^ ; 
celiava tì)l beneficio d* ioventaHo per : 

;̂ C(|9lft deì.S^O* figli miiìori Barbieri 
" Giuaeppe, Hfglna, Luigia ed Eugenio : 
la oreiiuUL abbaodùtiila dal loro avo 
paterno Barbìe 1 Angelo fu Pietro 
m»rto in Cervarese S. Croca li 23 ; 
marzo 1879. 

Padova, li H giugno 1879, 
Il CT\tì?-Mli*̂ re 

A ^ 

- • ^ 

con cinnlll nati eil'alìiBTfttl In Italia di qualnntiue età 
In queeta corsa non saranno ammessi ì due cavalli rhe avranno riportato iì 

primo óMconf'o premio nella corsa piecedente del giorno 13. • „ j - « ^ 
UiDumno d à sedioli non polri ollrepa3.-are quello d' J» . né essere minore di 9,. 

divi"! in tri" Batterie. — I cavalli vincitori di ciascuna Batteria, cseguiranoo la prova 
'di decisione, in seguilo alla quaìf rictvernnno, oltre alla Bandiera, 
71 Pi-imo tm nrmio di X. 600 - Il Seeoìido di L. 400 - il Ter̂ o di l. 250. 

r i • * ? . 

t ' ^ Kel gioiBO 41 Bomenicà 20 .luglio p. f « 

Le BiKhe saranno O, ripartile in tre tgiiali Battprifc. — Non enti età. nella prova 
di decipione che quella B'iia, la qu-le giungerà prima alla meta nella corsa della 
B uà Batteria. — Le Ire Bigho «mmesse alla prova di decisione, avranno olife alla 
lanifera, •. i. • -.^ " ^ 

Io fritìia ttn fremie diL 1200 - La Seconde, di l. 4000 
. l a Terza di L. 800. •• ' y : • -••• ' 

AVVERTENZE \ -

1 pavnllì eà i Guidatori lioo ^arinno awwltati ee non dietro eBame egiudiriodel 
rÓillTAIO a ciò ftabilto. fcmTOSlo dei signori: BtZZA( CARINI march. OSVALDO 

i B A I B I - V A I ^ F B 'o-tP ÀIBIBTO -^ RIGKANO ALbER'iO - .SELVATICO Mar-
chefiBlVK.l-SKLVEiUGVU&EPPE. . . 

I ' tfficio del Comitalo è aierta ogni giorno dalle ore 12 merid, aMe ore 2 pom. 
neila^l cf^à C l e a in l'iawi PIAZZA VITTORIO EMANUELE il ^ . • . . , 

1 Cavani do\rsBno esseie isKiitii presio il Comitato almeno cito giorm puma 
della rispettiva corsa. , . ' \. ^ , ., • * j - <. .V 

l e iacnzioni PI faranno cariusivamente, mediante lettera assicurata diretta, alla 
CommìpB on> Miinirijolr per le Ccrpe. Le domaodp d'ìscriiÌPne saranno accompa-
cnale dal deposilo cauzionale di L. iOG (ceplo) per ô sni (»yallo.l ., 

I cavalli ifcritt, dovranno, almeno quattro giorni prima delle corse, essere pre-
flpntalì al Coroit jto, solir wvs manrantio deSla pndila del deposilo. Vi Comitato prima 
di accettare i ravaUi avrà diritto di sottoporli a provaft?rj .|f, , ' . ; '/'•.' 

1 cavalli nn.measi alle «or*e prenderanno paite nelle Batterie dietro eetraaicne 
a perle — C'af̂ cuna corsa conBleià di ilrt- gin (melri 2WM) circa) Le oirse dei Se-^ 
dioli e ('pi Fantini avraieo piim ipio alle ore 6 f om., quelle delle Bighe alle ore 6 i\i 

' ^ " ' T a tcmmisp'one saTÌi in facolia di far ccrrtre nei giorno \1 luglio i vìncàtori 
nella ror^a dei Fantini concedendo un premio \n danaro al cavallo che arriverij 

primo alla mela. ' ' ' ''-" 
' I I deroailó cauzionale di cui sopra sarà egualmente perduto, se il cavallo non 

fosse «lato cprdotit gì sito indicalo dal Comitslo almeno venti minuti prima della 
corna od anthe se pur ccrdoUn, non yialibia preso parte. --• Se.il numero dei ca
valli 'iecrilti per opni sìngola corsa non raggiungesse quello fissato, la corsa sarà 
modificata o soppressa. ^ ^ > 

Vedova, 2"? Maggio 1879. • 

f 
-H . I n - " , 

Per il Sindaco 
L'Assessore Delegato ' 

DA ZABA 
J _ J ^jr L 

L rf ^ ' ^ h" t a -

i NÒTE ILLUSTRATIVE E CRITICHE 

t . 

p i LUIGI BELIAVITE 

I, Delle otbligaEÌoM condizioiiali. - IL A tempo deteriniiaaio. 
lEL Alternative, 

: IV.In Bolido. - V. Bimbili ed iadivisibili. 
f- j - I 

V I ^ 

g»«kdeva, 'IPiìp. N»««ltetào, Im-fl -~ E.9r«^ m 

^Krai&:EEJ££>^^^£^Caî I£!jU5 î)a(̂ tf±^^ '̂̂  nfasn'iam'iaiamMam 
- L ' * 

i t Ti' r j f i l ( 
y 3 to r i à •.Documentata 

^ ' ; ' ir I j 

-i 
I.trfì 27 

-> 4 

. A 2 I 0 m AXL'ITALIA 
Pubblicati ì Voi. I, II e HI - Lire 2f 

. >-̂  -•- i .- ' i -^ 

B ^ T v t l m n a l e C l v I 1 e « C o r r * 
d i F a t d o v a 

, Il Cancelliere 
avvisa i creditori del fallinienlo di 
Bajo Antonio' fu Antonio di Vedova 
di ct^mparlre nel termine stabiiilo dal
l'ari fìCt Codice di Commi'rcio avanti 
a Siodaco defiaiUvpCootorag Fran
cesco di Padova onde produrre i loro 
titoli di crédito pccompagnalì da pota 
indicante la somma di cui sì propon-
goiio creditori. He non ai'preferisca 
fame deposito presso qursla Cancel
lerìa-

Padova, IS g!ugno 1879. 
Il Cancelliere 

d i IPadov»; 
. , i 

n Cancelliere 
avvisa i mdilorV del'falliménto di 
Eìaon Anionib di Camposumpifro di 
ramparire nel termine st^Viìilò dal-
l'art. 601 Codice di Coinmercio avanti 
il «ridico definitivo èchtoifsg Fvan-
txsécfy di Phdova per Ja produzione 
dei loro titoli di credito/accompa^ 
guati da^ nota indicante Ja somma 
di cui si proporgono creditori, se non 
Bì preferisca fame deposito presso 
questa Cauc^llf^ia. 

Padova, 18 giugno 1879, 
\\ Cancelliere 

SitVJ STRI 

i^..V;ì 

VilfennaleCIvllcie Corr. 

*" inf^sedé di Commercio 

Il Cancelliere dì detto Tribunale 
rende noto ^ 

che con Sentenza 19 andatile N. SO 
preferita,da questo Tribunale in Ca
mera di Con&iKUo venne dichiarato il 
fallirrento -della ditta copi|ias?cialp 
Barbieri Giuseppe di Luigi negoziante 
dì merci ,e manifatture di Qyi, ed ha 
ordinatala in mediata apposizioue dei 
sigilli, nominato in sindaco provviso
rio il s"g- Marno Giacomo fu Sabato 
nfgoiiante di Este, fd a giudice de
legato il flig. StfncH dott. Augusto, 
innanzi al quale si aduneranriò ii'2 
luglio p. V. ore H meridiane ì credi
tori' per prccfdere alla nomini dei 
Sinuati de;Bnitì^i, e pet quanto k di 

legge. 
Ta'e Sentenza , è pro\visoriamenJfì 

eBecuLiva. 
Estp, 20 gitìgno 1879. 

Il Cancelliere 
FACBIS 

I l I I ' 

?_ 

II. 11589. Sez. IV, 
M l t t l a t o r o d e l l e F i n a n z e 

_ ( 

'Direzione Gcnerulc dello tinlioUo 
- ^ L ^ I I , 

Jntendenza di Finanza In Padova j L 

J ^ 
• ^ 
j I _• > 

r L 

4VVISO,P:A?PÀLTO, , ,̂  
In .esecutìfloe,dell'art. 3 del R. De

creto del 7 gennaio 1875. n. 2336 (Se
rie 2) devesi procedere all'appalto dell a 
rivendita o- 2 nel Comune ai Batta

glia via Terme nel Circondario dl^Uoitr 
^ tìSilce n^Ià Provincia di Padova e d^ 

presunto redctUo tnauo tórdo di t^* 
V, rè m^M ^ ^ - '̂̂  ^ 

r ' 

A: tale effetto n^l giorno IS de! msw 
di luglio anno 1879 alle ore IO ani, 
«ara tenuto ociriitlìcio dMnlendensia 
In Padova Tasla té oObrto segrete. ^ 

lA rivendita suddetta d»ve lorafé-
i graeri dal Magazzino di Vendita i a 
MojQsel'ce-

''•• Gli obblighi ed i diritU del delibo-
' j * 1 ^ 

• ralBrio sono indicati da apposito Ca-
r j i ^ _ I I r t 

, pìtolato ostensibile presso il Ministero 
delle [fipan&e (Oireiione Generale delle 
Gabelle), presso l'InU^ndenja di Fi-
nania Wpresso; l'UFflcio di vendila 
dèi generi di privativa. 

Il appailo sarà tenuto colle norme 
e formaiìtà stabilito dal Regolamenti-
ìBàlla contabilità generale dello Stato. 

Coloro che iiitend^issero aspirare ai 
conferimento di ilelto esercìzio, do
vranno presentare nel giorno è nel
l'ora suindicata ih plf'go suggellato 
la loro oiTerta itt iscritto ĵ U* tJffistio 
d'intendenza in Pado\u e conforme 
al modello posto in caìr.e al presente^ 

avviso. 
Le offerte per essere v.̂ lide do-^ 

vranno: 
4. Essere stese sopra carta daboUo-

da una lira o ceni venti, 
2. Esprimere In tulle lettt^re l 'an

nuo canone offorio; 
3. Essere garantite mediante depo-

fliio dì lire 1S8,S5 corrispondente kl 
decimo del presuntivo reddito sue
sposto. Il deposito potrà eff̂ t̂tuarsi in 
numerario, in vaglia o buoni del Te-
Boro, oyvero;;in rendita conaoltdala 
italiana calcolata al prezzo di borsa 
della Capitale del RegTio. 
^ ì. Essere corredate di un documento» 
legale comprovante la capacità di ob^ 
bligarsi,. -

Le offerte maticanti di tali requisiti, 
0 conlenenti i^strizione o'deviazione 
dallo coedizioni stabilite, o rìferenlisf 
ad offerte dì altri aspiranti, si riter
ranno cóme non avvenute. 

L' aggÌudica;£Ìone avrà luogo sottO' 
Tosservanza delle condizioni o riservo 
a^ilifo nel ripetuto .i^apilolalo a fa
vore di queU' aspirante cbe avrà of
ferto il canone maggiore, semprechè 
eia superiore o almeno egiiaìe a quella 
portato dalla scheda delI'Amminifilra--

one, • 
Seguita r aggiudicazione saranno' 

immediatamente" restituiti i depòsiti 
'agli altri aspiranti. Quello dei detibe* 
ralario sari trattenuto fino ^I ifló-
m^ to della stipulazione del c(^trai(0' 
e della prestazione della'cauzione sta* 
biuta ^^irart, 4 del Capitjjljtto d'oneri. 

Sarh ammessa entro il termine pe
rentorio dì giorni. i S r offerta di au
mento non inferiore alveateslmo de!. 
ì>rèzzó di aggiudicazione. ' ^ 

Saranno a carico del cieJiberalarìc' 
tutte le 8pés^ per la piibbncazidné 
degli avvisi d'appallo, quella per ìm 
iofierzior.e dei medesimi nella Gaè* 
zetfa Vffwiah del Regno, o nel gior--̂  
naie della Brovincia (quando ne sis^ 
il caso), le spese per lai siipulazione-
del contratto, le tasse governative e 
quelle dì registro e hol-o, \ ., 
, ^L'Amministrazione non garantisce^ 
al nuovo App^Uî lore il locale in zyà 
è situata la Rivendila/ma solo ili 
diritto di esercitarla nelle sue adiaien-
xe> provàia che sia i'impóssibilìtà'dfi 
usare delpdmitivo locale. 

Padova, 19 giugno 1879, 

, L'Intendent<ì' 
C. NORIS 

O f f e r t a 
lo Bòttoscrido ini obbligo dì asflu-

mere Tesercuio delia rivendila d^j. 
sali e laBacfhi in bà^e all'avviso AÌ-
appallo {(iìita e numero} pubbnealc 
dall'Ufficio d'irilendénza in 
sotto l'esatta os^^ervanza dei relative 
Capitolalo d'oneri, e di pagare a tale^ 
effetti i|cantfnfì annuo di l i r6(ible^ 
tere tì cifre). 

Unisco i documenti rìrbcstl dai 
suddetto avviso, 

SolloscrUh N. N. ' ' 
{condizione e doiiftìcilio dell'offerente> 

fc r 

-̂̂  

r-f'/ 

I -

A l d i f u t i r i 
• - ' < 

OfferlA per l'appallo della rivenditn 
dei sali e tabacchi n< nel Co-
mui\e di , fjrazione di vìa 

:'P 

j I - J ? ^ 

r ^ • * -

u.vi^^^^ 'l̂ iP- Sacchetto, 187» 

"̂  s .i .'SI 
' ^ ^" ai Ti •" S --̂  tì 
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